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e i , centinaia di sindaci, i e giovani da tutta a 
Fischi e a pe i ma la contestazione viene subito condannata 

i te 

e ; 

di a 

L U C I A N O V I O L A N T K 

ACQUA a 
nei. i delle, 

, .'scivola 
dagli i 

i -
^ colli delle cami-

cie.-Nel , in quel e 
, i fascisti e i nazisti fa-

cevano e lungo le vie del-
le citta i i , 

é tutti o quegli 
. , tutti o che 
mai o potuto e 
tanto i o i o abiti, 
tanto i i o , 
tanto e la e di 
chi li a pe  le e 
gelate. *  -n. ,.*<« <̂ , 

La gente è . Non è 
qui pe  una . Evenuta 
pe e insieme. È qui -
ché e nelle stesse cose, 

é a le stesse 
e e lo manifesta -

dando i nomi, battendo una 
mano o a che tiene 

. Gli accenti cam-
pani si o con quelli 
piemontesi, veneti, . 

' Si cammina insieme, ci si sen-
te uguali e uniti. 3.7 ' 

1 i o pe i 
nella neve o negli angoli delle 
piazze. Quando non o 
appesi ai lampioni, i 
ai pali del . A . 
nelle vecchie , non
si distinguono i cenci dai -
pi ammassati l'uno , '. 
solidali nell'ultimo momento 
come lo o stati in vita. 

i dopo, a volte, le o 
tombe venivano e 
Solo il fascismo e la mafia 

o le tombe 

. a e e di più: tanti 
sono i da tutta a a o pe  il 25 

, pe e a la vitalità dei va-
i della lotta di , pe e 

. l'intangibilità di una a conquistata at-
o tanti , tanti lutti, tanto e 

Una a di festa e di pace, popolata da una 
infinità di , ex , i dai la-

, i di o o e so-
o tantissimi giovani, o alle e 

di i e sindacati, agli i e ai gonfaloni. 
dei Comuni (in testa a tutti quello di o 
città . a zona o a piazza 

o è stata invasa dai manifestanti, a lungo 
e ben e la conclusione ufficiale delle ccle-

i (hanno o Casali, Aniasi, i 
e Tavianì). Un o o o dai 

i sociali» e o dagli ex del Leoncaval-
lo ha seguito un o . i 
alla manifestazione molti esponenti politici': l'ex 

a , Napolitano, -
. zoli, , , Occhetto, , 

, , Cossutta, l , a 
. o . a anche i 'contestato 

insième a un o di militanti leghisti. Oc-
, chetto e i leade politici condannano l'episo- : 

dio. i del o , ma il : 
, senatu alla fine : «Non ho visto malin-
tenzionati, a lo o e che com-

; o bene». A , Fini e An ha -

i 
il libr o 

r 
a 

: . 
documento 
sconvolgente 
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nizzato una'messa pe  la e nazio-
nale» dove ò molte o le camicie . E 
a o centinaia di fascisti si sono i 
e hanno cominciato a e slogan inneggianti 

: a . a 11 anche Vittono , fi-
 glio del duce, che ò li ha e zittiti: 
«Siamo qui pe e una messa pe  mia a 

, Anna , che ha avutola a di e il 
25  (del 1968, . Adesso basta con le 

a ed i saluti . Andate via, andate via». 
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o da 4 giovani e a alla stazione 

Uccìso a bastonate 
un barbone a Brindisi 

Uno scorcio di Plana del Duomo Invasa dalla folla di manifestanti Farinacci/Ansa 

§ . Un e che stava 
o davanti alla stazione di 

i è stato ammazzato a ba-
: stonate da o giovani. e de-
gli i sono già stati i 
dagli stessi poliziotti che hanno ' 

o il vecchio.  fatti si sono ' 
svolti intomo all'una della notte a 
domenica e lunedi. o -
smi, 56 anni, a nel o a) 

o della piazza della stazione, 
e i o n lo o 
npetutdmentc colpito con un ba-

stone, con il suo bastone. A nulla è 
:' o un o tentativo di 
'. e e di fuga dell'uomo: sono 

bastati : pochi secondi pe o 
e nuovamente a a o 

di sensi, e poi gii i si sono 
allontanati a o di due ciclo-

. ù i sono stati i 
; il ventunenne Antonio o ed 

il diciannovenne Antonio . 
i sono : -

no pe , o pe
 detenzione di e esplosivo. 
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o 
nel a 

Salvato 
daituareg 

maratoneta 
italiano 
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Oggi pe  la a volta 15 milioni di i o alle e 

l Sudafrica cancella l'apartheid 
Altr e stragi insanguinano il voto 

Sta nascendo la à . a sangue in -
ca dove a oggi e giovedì si tengono le e 
elezioni e nella a del paese. Un'auto-
bomba è esplosa a n o la ' 

e di 9 e e il o di almeno 36. ; 
n a a bomba è esplosa a a

uccidendo 4 e e e decine di al-, 
e A n o a stato piazzato al-

1 o di una a a in una sta- ' 
zione di taxi solitamente usati da cittadini i 
pe i al . l o a a Johanne-

g e 10 e avevano o la vita in 
un attentato dalla dinamica del tutto simile.

. v -  :SS«'«W«'ifS!»5BESSSÈSSWffl . . . . . 
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G
, ON LE e elezioni de-
. e della sua sto-

a in o il a sta 
pe e alla luce la li-

. Sebbene i i siano ', 
a ingenti, molte sono le co-

se che abbiamo già o e
o sia giusto e ottimisti 

su quanto a a da . ; 
o gli i e la a . 

T U T U 

della violenza che continua a 
e il o paese, siamo 
i a e d 

e ad e elezioni -
che e e a tutte le etnie.
questa a conquista il 

a deve e la 
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Si rivolgono a un «boss» 
per  punire lo stupratore 
della figlia di 14 anni 

. a e papà volevano giustizia pe  la o 
bambina, violentata a 14 anni: e cosi, invece di i ai 

, hanno chiesto aiuto al boss del paese. -
È accaduto in a di . La piccola . a sta-

ta a da un . E i suoi , appena o hanno 
saputo, sono i da un malavitoso della zona, chiedendo-
gli di e giustizia. Lui ha acconsentito con entusiasmo: ha 

o il , fino a o all'ospedale. Quan-
do il boss è stato , ai i ha detto con -
glio: «Vi aspettavo. Vado in a con . :; ' - v : ;, ..-

a la e della , una donna di 36 anni 
e il e è stato denunciato in stato di . .
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HAI Vl6tÀ *" 
Ul\A HAMlflB&lAZlOle T CHE TEMPO FA 

Autogol 
O UNA A come quella di , se davve-

o fossimo un paese che sta o una demo-
a , gli uomini della a italiana do-

o i in una stanza, i negli occhi e 
i come hanno potuto e un'idiozia del : ; 

e agli i (tutti, da La a a ) un
o e come la difesa della . Se lo do- . 

e e il o s un - : 
co che si è messo nelle condizioni di i dal
compleanno della . Se lo e e : 

i e dei » o a  in uno dei , 
i più i della a , un e ango-

lino isolato e alieno. E se lo e e anche Fi-
ni, lo c italiano»: a a di vole » la -
pubblica con i , a a di e la giu-
sta pietà pe  tutti i i con una a di indecente amni-
stia delle i e dei , ha finito pe e senso, - . 
za e passione all'antifascismo. o o e -
pe i dei i di , capaci di -

e nel 25 e anche la o festa, t- E ] 

È uscito 

. 
A A 

COS NON C'È A 
, C O E N, F O A, , , 

, , , E < 

LA E A 
À E 
v É Z 

o i 

n edicola e in a il o di e a L. 9.000 

E A ^ g C. 
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Giampaolo a 
condirettore

«E fascismo non fu un'opinione» 
«È un o . a sua a sono uscito 
sconvolto e . Giampaolo a a 
Herbert  La verità sulle Fosse Ardeatine. -

e o e nelle scuole. È un atto d'accusa 
anche alla a viltà». E le e di -
ne»? a a deciso: i con chi? Gli an-
tifascisti non devono i di niente...». Quelle li-
ste dei «degni di . 

— STEFAN O DI MICHELE . 

. La tivù, nell 'angolo, - " 
conta la a manifesta- ', 
zione di . Giampaolo , ' ; 
dalla sua a di e ; 

, a con occhi cu- ì 
. a volti e i e voci a '-, 

la folla - a la pioggia e le bandie-  ''; 
. o sfoglia il o volume

del o a t  ,-. 
c he i i o con l'Unità ' 
di domani ( i o verità sulle Fosse Ar- V; 

(teatine, a a di o Setti- ' 
melli). : «Questo o che voi ; 
pubblicate è un antidoto o '; 

e o o questo vizio
che sta mettendo piede, secondo il ;?; 
quale gli italiani o ab-

i in letizia e e in :

"Fascismo e antifascismo sono la "; 
stessa cosa. l fascismo è solo un 'o- : 
pinione". , non è cosi. E questo V 

o a c he cosi non è». 

. «Non smettere di raccontare» 
«Voglio i della a sensa- „ 

zione che ho  leggendolo -
come un lampo che mi ha - v 
sato gli occhi e il . E cioè: '..; 
non bisogna mai e di -

e le cose, anche se queste . 
cose sono già state . Ve- : 

di. io ho 58 anni, e non ho fatto la ,< 
a a è al l 'epoca : ; 

o bambino. a e ;, 

, blicata poi come mio o o :. 
„  QGuerra partigiana tra Genpoa e il  :, 
, e . i ho o ' : 
su Salò e la . E ho letto e >. 

 molto su questi . '; 
, quindi, in qualche.modo, con- , 

sapevole. , pe  me è stato \ 
come un pugno nello stomaco. So- -
no uscito dalla , allo stesso 
tempo, sconvolto e , co- ; 
me se non avessi mai letto niente 
di queste cose e fossi inconsapevo-
le del mondo che ha o le : 
Fosse . Si accende una ' 

, . e spiega: «Una -
chezza che ho conquistata leggen-
do questo . i degli -

, il , quasi a pe ; 
, del o a , la , 

a e a -
dal o Settimelli...  lo ;; 
shock più e l'ho avuto leggendo ; ; 
l'elenco dei , degli assassinati '
alle Fosse . Un elènco '

, in coda al secondo volu- ' 
me. o o da quei pò- : 
chi, essenziali dati: dove e quando 

o nati, cosa facevano da vivi, 
è sono stati . La .

stessa sensazione di angoscia e la
stessa a di conoscenza che mi ' 
ha dato un o volume pubbli-
cato da o de/fa memo- . 
ria. CU ebrei deportati
(1943-1945). di Liliana o ;, 

. Anche 11 un lungo e lenco
di e con i nomi, i cognomi, 
la data di nascita, la o -
ne dove sono stati i e han-
no o dove sono stati uccisi 

nelle e a gas...». -

«Atto d'accusa verso la viltà». 
'  Sotto il titolo s List», 
l'ultimo o o ha 
pubblicato un'anticipazione del li-

. a : , 
gentilmente, me l'ha mandato in 
bozze. E l'ho letto tutto in una , 
dalle nove alle due di notte, senza 
mai . a
voi dell' Unità che lo pubblicate. i 
domando quanti , oggi in 

, davanti a un o del gene-
, o detto: "Lo pubblico". 
l punto di vista , il vo-
o o è la a che questo 

paese è a un e paese 
civile, dove si può e a ed 

a non o solo i 
con le battute e dei comi-
ci...». Un'occhiata alla tivù, poi il 

e o
de: «11 o su e a -

e su cos'è stata e su che cos'è -
talia. E voglio e un'anno-
tazione di stile: è anche un -
simo . a una tensione, una 
suspense , anche se 

o sappiamo come andò a 
. Uno o o fat-

to con un e e am-
. ,ii..-

: -
mó «tO'd'accusa. n i momenti, 

, a quasi banale , ma 
oggi  questo e 

o nelle scuole. Uno a 
la televisione e sente quei giovani 
che danno e che lasciano a 
bocca . Colpa della o 

, . a anche .della 
viltà di noi adulti, delle famiglie, dei 

, dei , della scuo-
la... , i o nelle aule, 
questo . 

La manovalanza fascista 
«Sai una cosa che mi ha colpito 

in ? L'assenza dei fasci-
sti di Salò». a ci sono, nel . 

, ma solo come a di 
.  fascisti che compaiono 

in queste pagine sono, -
mente, dei manovali della , 

o solo ai tedeschi. E c'è 
a cosa che mi ha colpito, e 

che va spiegata bene, è
schia di e capita male. Ed è 
questa: l'inevitabilità della . 
Cosa vuoi ? «Che quando co-
minci una a finisci col
in moto, istantaneamente, un mec-
canismo che a a vicende come 
quella delle Fosse . Non 
c'è una a pulita. i viene in 
mente l'ex Jugoslavia, . Se tu 
cominci una a puoi anche 

e mille , ma si finisce 
e 11, alle . Lo stes-

so  vale pe  il fascismo, in 
questi tempi di e i 

e quando senti e da Fini 
che i è stato il più e 

Herbet Kappler, durante II processo a suo carico 

Giampaolo Pansa 

Kapple r e le sue vittim e 
Due libr i dell'Unit à 
Per la prima volta sono uscrU dagli archivi I -
documenti che raccontano la strage delle 
Fosse Ardeatine. La deposizione del colonnello 
Kappler, nel linguaggio distaccato e 
burocratico di un processo, rievoca 
l'esecuzione di 335 Innocenti prelevati a 
casaccio nel carcere di Regina Coell. Con I due 
volumi allegati all'Unità (Il primo domani, Il 
secondo sabato prossimo) Il lettore può 
giudicare da solo. Il primo volume 6 Interamente 
dedicato alla ricostruzione della strage 
attraverso le deposizioni del protagonisti, dal 
colonnello Herbert Kappler al suol ufficiali che 
abbatterono «con un solo colpo alla nuca» le 
vittime. Nel secondo volume sono raccolti 
documenti straordinari, usciti per la prima volta 
dal Tribunale militare di Roma: il racconto dei 
torturati In via Tasso, le Imprese di Pietro Koch. 
Clamorosa, Infine, la deposizione del generale . 
Albert Kesserllng. Interrogato dagli Inglesi
disse che «appellarsi al partigiani per 
risparmiare la rappresaglia allo popolazione 
sarebbe stata molto buona». «Ma non lo 
faceste?» chiedono gli ufficiali Inglesi». «No, non 
lo feci». Cosi si chiude una polemica 
strumentale. 

statista del secolo", e che se non 
avesse fatto la a e stato 

. , in questo o c 'è 
anche una specie di inevitabilità 
del e e . Quando 
cominci a e la à agli op-

i e a e un e au-
, metti fatalmente in moto 

in meccanismo c he ti a a que-
sto epilogo. e dei manovali 
fascisti e della o , c he 
aiutano i tedeschi a e in fil a 
questa e co lonna di 

, comincia il 28 e del 
. .--,...  ......... 

«Riconciliarmi? E con chi?» 
E poi c 'è quel e e 

della lista dei "degni di , dei ' 
"candidati alla , i todeskan-
didaten, di gente che senza -
lo è già . Qualcuno che ha il

e assoluto decide che devi 
, c he sei "degno" della - ; 

te. a , anche l'Olocausto : 

degli i è stato concepito cosi: : 
gente che decideva che quegli es-

i umani potevano e spez-
zati. È un o di tutti i -
smi, anche del o comu-
nista...». a , un o 
d'acqua. n tivù, il o di o 
continua a . «Non c'è stata 
solo la e delle , in ; 
quella a del '44. e mie 

, sull'appennino -
, c'è stata la e della 
. Sei i di -

mento, dal giovedì santo al -
dì dopo , a caccia di -
tenti alla leva. Giovani di 18,20,21 : 
anni. Ne o 147. e 400 ; 

o . Quasi nessuno di 
o . . 
«E poi ti domandi se una manife-

stazione come quella di piazzale 
o non poteva ! Fu -

 un ̂ gesto simbolico, .come. 
f testa mozzata 

"del e dopò la" , lo non, 
lo accetto, ò lo capisco... a 
alla , alla* , anche alla 
voglia di . a a 
solo una a a occupata 
dai nazisti, e dai i di 
Salò, l'ultima fiammata di quelli 
che l'avevano occupata con il col-
po di Stato del 22...»,  v 

: facciamo la -
zione. E tu, , cosa dici? o 
di no. o io sono convinto che 
gli antifascisti non debbono -

i da niente.  fascisti hanno 
o la , o al-

la , o quella cosa m* 
a che è stata la e 

degli : li andavano a e 
e li consegnavano ai nazisti è 
li o nelle e a gas... 
Non ho odio , ma con 
chi i ? La
liazione è già stata fatta, e non solo 
quando Togliatti ha amnistiato i fa-
scisti, ma quando in a è a 
la à e tutti se ne sono avvan-
taggiati. Anche gli stessi i dei 
fascisti che oggi, ahimè, o al 

. - :

«Volevo essere a Milano» 
La ; manifestazione va avanti. 

a e , i e . 
E visi e . E i , , di 
chi in quei i . a 

a e : o e che 
mi sto o le dita, è 

i voluto e anch' io a -
no. o invece e il nuovo 

o del .
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Sta nascendo la à 
comunità . a a dobbiamo e del o 
meglio affinché questa conquista i la -
ma della . 

o tutto la a a à e i 
e col tempo il Sud a à pe e un modello 
pe i paesi e la a di lancio che à a tutto il 
continente o di e nel ventunesimo secolo. 

A tal fine il o della comunità e 
à non meno a degli avvenimenti di e 

locale. Sebbene a fiducia nel fatto che siamo sulla -
da giusta, uno dei i che dobbiamo e va in-
dividuato nelle aspettative e e e 
in seno alla popolazione. Nulla di o in un paese in cui 
la e a della popolazione ha vissuto in 
condizioni di à e una esigua a della 
società a godeva di ogni . Non di meno 
è o che tali aspettative o ad e -
che. Al tempo stesso è indispensabile che i i av-

o la a di qualità che passa a e in una 
società a e una società .  molti que-
sta a si à sul piano o in i 
del tipo: ò un ? ò una casa decente? ò 

e i miei figli a scuola? Se dopo le elezioni la gente 
non à immediatamente la sensazione di un mutamento 
delle condizioni di vita, o o o po-

e e in e . È qui che assume a im-
a il o della comunità e che 

à e le e svolte con gli investimenti, 
il , gli aiuti o il semplice sostegno . l Sud -
ca ha anche la possibilità di e autonomamente im-

i obiettivi. Sono possibili notevoli tagli di spesa. Ad 
esempio in passato sono state dissipate e ingenti pe

e in vita le «homeland» e i pe  le 
popolazioni e e dalla a bianca). l mo-
mento che il Sud a non è più impegnato e 
in Angola e nessuno e l'esigenza di e l'ope-
a di destabilizzazione dei i vicini, i tagli al bilancio 

della difesa (il 19% del bilancio dello stato a a «man-
e e pubblico e la a nazionale»). -

o e a e gli i tesi a e la 
qualità della vita. , come e accade, non 
mancano i i ma la a è una a della fede ed 
è la fede che ci consente di i pe  un ideale o di 

e la a esistenza in gioco nella a che le 
cose vadano in un o modo. n Sud a questa fede ha 
già dato i suoi . 1 i hanno già dato a di 
sape e i . o ad 
esempio l'assassinio e del 1993 di s , lea-
de n National o e del o comuni-
sta. i non abitava in un e esclusivo a bianchi 

i ma a , una zona nota pe  la sua intol-
e a-seguito di una a scella s -

ni e della sua famiglia. a e sensazione desta 
il fatto che quando fu assassinato fu una donna bianca di 

e  - una vicinadi casa - a e alla po-
lizia, a o della vita, le i e decisive 
pe o degli assassini. Se a del 1990. anno in cui 
ha avuto inizio il o di e con il -
scio di Nelson , avessi o pubblicamente 
l'ipotesi secondo cui una donna bianca e 
aiutato la polizia ad e gli assassini di un comunista 

, la maggio e della gente mi e o pe
pazzo. e è accaduto. E avvenimenti analoghi capita-
no in continuazione. o anni di lavaggio del o e di 
condizionamento sociale, è bello , ad esempio, cop-
pie miste e in a senza e oggetto di 
commenti o di . Oggi i bambini i e di sangue 
misto o le scuole a o e fino a pochi 
anni fa. E i tentativi di alcuni i i di e 
il o accesso alle scuole, sono stati e condannati 
dai i che hanno o i del e 

. È bello e che nel o paese an-
che quanti si sono opposti al cambiamento, o con-

e una esistenza . o i cittadini in una 
società . i più o e di e le no-

e convinzioni o le e idee. o e in modo 
che vengano alle luce la à e la a e 
del paese. l Sud a ha  11 lingue ufficiali. 
Quella che a qualcuno e e una a di e 
di , è in à un aspettoesaltante e un punto di -
za della à del paese. Lo vediamo già nella chiesa. Le 
funzioni e vengono e in lingue e e cul-

i . È e emozionante. A quanti hanno 
qualche motivo di e posso e una sola cosa: 

 e e cosa i ntendo d . 
. S 

Traduzione:  Carlo Antonio Biscotto 
d Tutu] 

v 
-y**- , VtJS** 

Direttore: WattorVottion l 
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Giancarl o Bootttl , Antoni o Zoll o 
Ki^arrorecapocentrale:M*rcoDamarc o ' 

Editrice ipa l'Unita 
Preiidenie: Antoni o Bomaro l , 
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Amat o Matti a 
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* e e ;' 
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hcriz. ai nn. 158 e 2550 del reghlro slampa del 
trib. di Milano, weriz. come «tomaie murale nel 
regn. del trlb. di Milano n 3iSW 
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Voci e volti di a 
Sfilano i i . Con 

e bianche sono i i nomi 
della violenza e della a 

, , ; -
. Le stelle gialle, le casacche 

a . 
Quei i i hanno vinto. 

La vittona. quando c'è una a 
di , e ai , non 

' e ai vivi. é i i 
^ non sapevano che o vin-

to. é i i hanno o 
tutte le possibilità di vita e la o 

. a non può più e inqui-
nata da nulla. '

1 vivi sfilano. Un e dice, 
' piano, ad una a vicina: 

«Quando o 11 non i mai pen-
sato di pote e qui». Quelli 

'  che o stati pensati come i se-
gni della , della -
nazione e del , sono oggi 

. La pioggia a 
. i agli occhi le 

immagini di s list. e 
piogge, e , senza -
meabili, senza maglioni, senza 

, senza . \ 
Ai vivi spetta, dopo le battaglie 

di , la fatica della -
zione, della difesa, dello sviluppo. 
 vivi o dopo, se o 

sapulo e e e sen-
za . 

A o non si è manifestato 
solo pe  quello che accadde . 
Si è testimoniato pe  i i di og-
gi e pe  la società che vogliamo 
domani. Nel , a gli -
li, si discute, a , della «pa-
cificazione». o la e 
ci fu l'amnistia. 1 i e le -
e della , della magi-

a e delle e annate pas-
o quasi e nella 

vita della . l -
e e della a di 

Salò diventò a -

e e della a ita-
liana. «È , mi chiede un -
gazzo, È . e l'Alto Com-

o pe  le sanzioni o il 
fascismo venne o nel ' 
1946, dopo pochi mesi; i i 

o chiusi nel 1948. Nei de-
cenni successivi il neofascismo ha 
tentato colpi di Stato, ha inquina-
to le istituzioni, ha insanguinato le 

e e le piazze delle e cit-
tà. 1 i i sono stati vio-
lati dai neofascisti. Nessun o è 
andato a e la tomba di un fa-
scista. Noi siamo stati e siamo in 
pace con gli . i non sono 
stati in pace con noi e e non lo 

. ,;... ; 

 vecchi hanno conosciuto la 
e delle . 1 giovani 

non e e il 
senso delle à di cui dispon-
gono. a - e insieme 
quella consapevolezza e questa 

. , ; ; --..: .-
o sfila, lento. La selva di 

i impedisce di i at-
o Senti il fiume di gente c he è 

davanti e che è o 1 i del-

le , i capelli lunghi «ono 
pieni di pioggia e si appiccicano 
sulle guance e sulle spalle a 6 
come se ci fosse il sole. 

Non c'è voglia di steccati. a ci 
o un autoinganno. Co-

me se non fosse accaduto ciò che 
è accaduto. Come se si potesse in 
uno spazio della :- a im-

e imbiancato -
e o dell'amnesia o la 

viltà di un o sulla dimenti-
canza. i sono eguali nel -
spetto che o si deve. a non è 
uguale i pe  i vagoni piom-
bati e i pe  la , w,...» 

e in piazza del o è . 
, t o e 

a di e .  compagni, le , 
donne e gli uomini della polizia : 
sono zuppi. a non vedo - ; 
ne, né tensione. a che si stia '< 
tutti dalla stessa . e è -

o cosi. La a è di tutti. :: 
A i a , domenica 

, o maggio. La -
pubblica è fondata anche sul la-

- - .
[Luciano Violante] 

«Finché c'è Fede c'è speranza» 

Emilio Fede 

Redazionale 
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TRECENTOMILA A MILANO . a tutta a pe e la a e la à 
e e e solidale sotto una pioggia battente 

La grande foll a che ha riempito  Piazza del Duomo per celebrar e il 25 april e annacci/Ansa 

A o un altro storico 25 Aprile 

E il tg di Fede 
vede 
«gravissim i 
incidenti » 

Emilio Fede ha visto 
(e mostrato) un'altra 
manifestazione. A 
Milano-ha detto al 
T g 4 - ci sono stati 

i gravissimi-, 
i 

stigmatizzabili». Le 
immaginici 
mostravano (dopo ore 
e ore di corteo) un 
confronto a fischi e 
strattoni tra aderenti 
della Lega Nord e altri 
manifestanti. Grande 
agitazione di 
telecamere, cronache 
concitate, voci dallo 
studio: cosi I 
trecentomlla 
scompaiono e un 
episodio marginale 
diventa il cuore vero di 
questo 25 aprile. 
Come se non 
bastasse «I 
manifestanti 
dell'estrema sinistra 
hanno applaudito solo 
Occhetto-, 
commentava Fede 
esibendosi In una 
parodia di Corrado 
(Suzzanti a «Tunnel-. 
Ma poi s'è preso 
anche II sarcastico 
rimprovero di Funari 
che ha definto 
l'episodio e la 
telecronaca-una 
cazzata». 

Sono i da tutta a pe e nella memo- e C i n e p r e s e d i i 6 Sa lvatOreS 
 dellaJotta a volontà.di e in 

questo paese la a e la . Una manifesta-
zione compatta, solidale, che ha o le vie di , 
sotto una pioggia'che non l'ha a e pe ; 
un attimo. Gonfaloni dei comuni, in testa . -

Anche Il cinema è sceso lnptara.Clner(ref«4iri»t||ro.Perie|alareime ^ 
memoria ad una nazione ohe qurtcuno*o»rebb*»enzartoo«S^Oodlcl^ . .-' 
fllmaker (Gabriele SaIvatores, Bruno Biconi, KlkoStella, Roberto Paletto, 
Mimmo Caloprestl e altrlj.hannp ripreso da angolazlonldlverse II corteo. Il 
1* maggio I registi si Incontreranno a Torino per decidere irmòn'tagglo' : 

- definitivo del film. Che sarà Integrato da Immagini d'epoca provenienti < 
„ _»  «» ,.- i- ,-v i , v „ r . .» i o  dall'Archivio nazionale del movimento operale. Defilato, Nanni Moretti ha 
sent i politic i com e Martmazzoli , Occhetto , D Alema , Rosi  pre fer|to lavorar e da-autarchico. . Una veTa troupe , una camera a 35 

, Cossutta, l . Fischi pe . 

ORESTE PIVETTA 

O Una a - ga, con un lumino e qualche volta sali -Una notte in » -
. All a fine o il cielo, o ' un mazze di : a giovani  nica ma . o al pai-

millimetri, Il regista romano ha seguito un altro percorso narrativo: visioni 
della manifestazione dall'alto, dal basso, In piano sequenza. Pagine da 

o diario», Insomma. Il diario di un tempo ritrovato. 

di una bassa e annunciata 
da , si è . e -
o a le nuvole spesse. a la 

pioggia a scesa , una 
pausa o , e poi 
giù, violenta, pesante, continua, 
quando i i si sono mossi da 

e o e da a -
glie , due angoli opposti della 
Città . , :
. : Ci voleva anche la pioggia. -
menti chissà, quanti o sta-
li . Le stime dicono . l 
conto non si fa, due i che si 
dividono, gente ovunque lungo il 

, i che si , -
tei che si , è 
qualcuno con una a in ma-
no decide pe  conto suo di e 
una : a pe  piazza del 

, a questa è la conclusio-
ne. i sono i all'alba, un 
lungo viaggio. i e pullman, un 
po' di sonno, tanta fatica e poi l'ac-
qua. Almeno ci fosse stato il sole, ' 
come e anni fa. a le 
stagioni non sono più quelle. Si ca-
pisce. Quanti sono i cosi, 
dalla Toscana, dall'Emilia, dal La-

1 zio, da Napoli, dal Veneto, da -
no, da Genova: , -

' la, di più . E poi c'è Chi si 
, è o con ì i mezzi. o 

me la sono a comoda. o fatto 
in tempo a e i che su 

o ? faceva o sui 
due titoli uguali del Cornerei della 
Slampa, o capitale del 25 

, e poi spiegava con l'aiuto 
della o che e stato 
meglio e alla a che 

a una città a due passi da 
noi e che a da vecchi incoscienti 
egoisti ciechi i su questa sto-

a della . a vecchia, 
secondo lui, che a lontano»: 
nonsetvepiù. " .

Sul , al capolinea, siamo in 
e o , un , un 

\ e e un . i 6 il solito 
, di un o di festa sotto 

la pioggia e senza e la -
ta. 11 m costeggia vecchie case 

, anni a , fa-
tiscenti, , un po' i 

. nella e del mattone a vista 
che e qui e là. Le «cose 
buone» di , e il -
sidente della . ò ad ogni 
angolo del caseggiato c'è una -

, le date: 1942, 1943, 1944, 
1945. giovani i nelle e di 

, nei campi di o 
di , nelle pngioni -
ne. ' 

Quell i dell'Anp i 
All a a sale un o C'è 

 un'anziana, e da tennis ai

co c'è già folla, sventolano le ban- ; 
. i tocca a e . Sen-

to anche Guccini. o -
teli a o al o sulla sua 

. Non ha a della 
pioggia. o ci . i 

e e tutto da lassù. 
Qui ho la polizia alle spalle e poi i 

i e poi gli agenti in -
piedi. e da , non c'è y ghese: anche o sono tanti, -
dubbio. La seguono i e capisco. ^ i da tutta , -

o dell'Anpi, con distintivi e 
; . a ci sono anche i gio-
vani, simbolo dell'Anpi sugli im-

i .  . . . . ; . . 
Cosi in piazza del o o 

, accolto da o Fos-

la. a non o molto 
' -.. »  ' : . : - v: - -

. La piazza delude, colpa di quel-

.. la maledetta pioggia. a vado / 
o al , quello che sale 

da e o Scendo pe

o in abito blu. l e 
i con . i Occhet-

,,. to,- . -
 nòtti.'-Sentó.applabsi. AppTausi-p«
. [Sassolino, il sindaco di Napoli. l 
 gonfalone o -

che il suo sindaco, f le-
.ighista, fascia . o di fi-
: seni e un via vai di e buffo-

 ne fuon dal o à anche 
;" a i . < 

Facce giovan i 
. È la gente che fa no-

tizia, il «popolo» si e , 
se non fosse a o di . l 

'; «popolo» ò è la : mai vi- . 
 sto cosi o nei tanti «Venti-

cinque » che hanno -
; , to questo, mai visto cosi solidale 

unito, mai viste tante facce giovani, i. 
e » di i "sotto "- Non è o e di -

specie di speculazione edilizia), ' b0'1- ' i sono anche qui. La '. 
aspetto. i minuti e il o sfi- v pensavo-una manifestazione < di 
la davanti a me e ad e centinaia „ » dal fascismo, da -
di e che stanno a e j sen, da , da Sceiba e da

o le . o minuti :; , e i di To -; 
e minuti. Gonfaloni, i ban- ", gliatti Longo , i di ; 

. Le e della , sì : Lenin Stalin o Tse Tung, i ' 

o o e Una volta 
il o e passato di lì, co-

a capitato con i i qua-
e anni fa. Adesso l'hanno 

o di statue, , -
.. li stenti, o le . n 

piazza San , a i palazzoni im-

o lo scudo o o 
in campo bianco. Le e di 

e Le e dei -
i Vedo Napolitano, e 

.. del Sessantotto 0 del Settantasette, : 
coetanei che o -
to l'eskimo dalle soffitte e le finte 

t boots pe e meglio. -

La a e o dei : «No, non vogliamo » 

o un o alla » 
. , pacificazione? 

a come possono e di e sullo . 
stesso piano gli assassini e gli assassinati, chi ha ; 
combattuto pe  una a e chi ha difeso la 

? l o stato d'animo? , delu-
sióne, ma anche una a emozione 
nel e tutta questa gente». Questo 25 e ; 
ha spazzato via anni di i i e in-
gessate, appuntamento d'obbligo pe e ' 
più i «custodi» della . Eccoli, i 

, commossi, un po' stupiti e -
ti, o i i e i gonfaloni zuppi di piog-
gia. a niente i da vecchi combattenti
incapaci di . e e
da : «Non può o o chi esalta 

a il fascismo, come fa Fini quando dice 
c he i è stato il più e statista. Non 
possono o gli i di un , mai -
pudiato, che ha o lutti e , lo sono 
stato o nel e del '44 -
pò pavese e o in , a 19 anni. -
to a sulla pelle i segni della violenza nazi-
fascista - dice Giovanni , 72 anni, o e 

o dai fascisti a a a - Non vivo
di , ma la a non si cancella. Guai ad : 

e le distinzioni, guai a . - - ; ;. 
È il kit motiu che a da una testimo-

nianza , o dal o cupo de-
gli . «A chi ci accusa di e -
e divisioni a gli italiani pe i di e

spondo che la memona è un bene , il 

ALESSANDR A LOMBARD I 

o passato è vivo nel , più che mai 
attuale, e a al . Come si può chiede-
e agli italiani di e - si a un ex : 

o che ò il fucile a 16 anni in
i - l'unica pagina di a a sponta-

. neamente da un popolo che a stato abban-
donato da tutti: dal , dalle à civil i e mili -

, da un e vigliacco che ha svenduto il 
paese ai tedeschi?». . ,-  - ..-,-; 

Antonia Fonda a staffetta i in
: a che Fini a dopo 50 

anni come se fossimo i a . Si 
à e di , e e -
, solo quando o con giudizi e 

i inequivocabili di e chiuso i 
conti col passato. Fini è abile, intelligente, mol-
to diplomatico. a è un lupo o da 
agnello, il suo è solo un gioco di . 11 biso-
gno di pacificazione può e anche legitti-
mo, ma il suo o è e -
le, lo sono a nella a al liceo do-
po ave  visto e le mie compagne di scuola 

. E oggi o , intolle-
a e . Cos'ha da , su questo, Fini 

il . «La e -
ta Tino Casali, e dell'Anpi milanese -
è già stata pienamente attuata dopo la , 
con l'amnistia di Togliatti e con la Costituzione 
che ha dato uguali i e à a tutti. Noi non 
abbiamo mai alimentato odii o -

ni, al o abbiamo coltivato i solidali 
e , la pace, la convivenza civile, l'unità 
nazionale». : : '-'

o , e dell'Aned. 
, «non ci sono più e da  quello di 

Fini «è un modo molto banale di e un 
a molto complesso. Un conto è l'ap-

o della a , un o è 
e la , e ogni distinzione a ' 

chi ha o la dignità del paese e chi l'ha dife-
sa. a non si e nulla cancellando la 

: .  r-.'.
:-i '.

La a come «antidoto» e come -
spettiva, ponte a passato e , punto di sal-

a a le : è il messaggio che vie-
ne dai i dei . o piccoli 

i i con il nome agghiacciante, in bian-
co, dei campi di . Un e e 

: o alla a un » e dà ap-
puntamento a tutti i giovani nella a del-
l'anno o a n e negli i lage
«pe e il testimone dai pochi -
vissuti allo . «A distanza di tanti anni -
spiega un vo lant ino-c 'è chi chiama alla pacifi-
cazione con o che tutti i i sono 
uguali. Nessuno meglio di noi a la pace 
e la a ma nessuno ci à a scam-

e la pacificazione con l'oblio, gli 11 milioni 
di assassinati nei Lage con i i nazisti e 
con il fascismo che di quello o si e 
complice attivo». - - . . . > . -

vece non ho visto e di -
smo». Cantavano tutti, seguendo 
l'eco, delle.bande comunali, a 
ciao»,. , non a nostalgia.-E nep-

e vendetta o «desideno di -
cita». La «piazza», come la chiama-
no » sulle tv o sulle gazzette di '. 

, accetta il o elet-
, questa è la a che ' 

ha voluto la Costituzione. Se mai ', 
sono qui tutti, due o a 
non so, pe : ci siamo anche 
noi. non vi o di scon-

e le e come vi fa più co-
modo, questo paese a o 
e o lo abbiamo voluto 
noi. -.,-. ;' — 

Al mattino -lo avevo visto alla te-
levisione- Fini a ascoltato con 
al fianco , ex -
stiano, la a pe  la «pacificazio-
ne degli italiani». Sotto quest'acqua 
milanese, davanti a quella gente, : 

veniva da : chi è più deside-
o di pace di questi , di : 

queste famiglie con e al ' 
seguito, chi è più «pacificato» di 
noi? a , «pacificato», non 
significa e o a ' 

 la : a un bello 
slogan pe  il e della 

, «pe e il e ci 
vuole la / , i -
passati la . 1 i : 
da i a , ai giovani 
caduti in Spagna, in , in -
ca, nei campi di , davanti 
al plotone d'esecuzione, quelli -

i dalle e di anonime ca-
se i di pònfena 

Tutt a l'Itali a 
o il , poi o i 

incammino nel senso giusto, capi-
to in un o di , poi sen-
to e in napoletano. Aspetta-
vo il o degli amici senegalesi, 
così i o che il o a 
multietnico e che nella a co-
scienza non c'è posto pe  il -
smo. E invece queste voci mi -
tano al «polietnismo» italiano e ai 
manifesti della Lega, che non si so-
no visti al Sud, al suo , 
alla a del d che si di-
vide dal o .

a del . l basso, in 

, a fianco della a Vitto-
 Emanuele, non si capisce nulla. 

- non si capisce quanti siamo quanti 
.; de tonò' a . 'Gli -

i e il cielo e il , c'è 
' un'infinità di , nelle sfumatu- .. 
1 e più . Lo speake sì ostina 

a : o la pioggia, mal-
o la pioggia...». Annuncia il 

\ gonfalone di - , città ' 
e della , e poi o ;

e dei i delle vittime
della bomba alla stazione di -
gna. l o sta . a la 
coda è a a in piazza -
daglie . Lo stesso succede 

a . 11 o si è -
' a diviso in due. i non 
' ce e mai fatta a . 
Quanti siamo, chissà. o dalla 

a Casali, Aniasi, , Ta-
viani. i Leila Costa e Anna -

,; cleme o insieme a 
: Ciao». Una volta non e man-
" cato il saluto del e della 
'. . -. - . . .-. 

]  Non finisce. o la piog-
 già» a che la gente non se ne 
voglia . o e o 

. via . i o è vedo 
' e caschi della polizia, so-

no tanti e compatti. l o s'al-
: zano alcune e con o 

da Giussano. o in o i le-
ghisti, duecento. i la polizia li ha 
deviati su un o . Ades-. 
so o una a i da 
cinquecento poliziotti. 11 più agita-
to è un tale con il o da -
sta, o pe  la a di Seces-
sione. Un o dalla faccia but- . 

a : «Comunisti fascisti». n 
. piazza della Scala si bloccano. -

o i seguenti insulti: «fascisti, 
venduti, , leccaculi 

 di ' -
mento, . Una a davanti 
a me s'ostina a : . 

: Un , che ha un e o da 
 leoncavallino o e -
chiato, a a . i di-
spiace, i o il silenzio e li 

i o accolti nel .
' e che in a c'è 

posto anche pe . a o han-
no scelto Fini. . 

 dei Uhm 
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TRECENTOMILA A MILANO . Occhetto, i e tanti i i politici 
hanno sfilato sotto la pioggia in mezzo e folla 

«Sono in ballo 
1 principi 
democratici» 

i e popolo o insieme sotto una specie di di-
luvio . Ci sono tutti gli uomini che o l'o-
blio e lo o della . a Occhietto a 

, da La a a , a l , al patti-
sta o , ai sindaci delle i città. Eda tutti viene 
un identico messaggio: «La pacificazione la o le e 
di . Quel che si chiede è invece una -
zione del fascismo. Non la . 

ROBERTO CAROLL O 

O Niente auto blindate 
Oggi i politici sfilano insieme al po-
polo sotto una valanga d'acqua.' 

e i o a i e 
o . n testa c'è il se-

, la cui a è e
contestata da una e dei mani-
festanti ma a dai leade
antifascisti. Un po' più o c'è ; 

o , con la o : 
e la . l cielo a vagonate, 
di pioggia, ma o ha tenuto fede, 
alla sua a lasciando pe
un o l'esilio o di -
scia. Non c'è invece o , 
migoni. e i leade non è 
difficile, se i a e con 
lo o gli . Ecco un in- ; 
zuppato . State facendo ' 
una a di ? chiede un : 

nista in vena di battute. a va', qui 
l'unica a di a è e a ' 

. Fioccano le doman--
de sulla - ' 
mente chiesta da o Fini. 
iiQhbpensa-a
e a è un pazzo» taglia 

. E Occhetto, dov'è Cicchetto? 
Eccolo, assediato da e e., 

. - Qualcuno tenta di, 
e appunti sul taccuino -

dicio 

La «rivincita » 
Questi a in o so-

no la a a sulle ' gli 
chiede un collega. «No. e 
una sciocchezza. La a a
viene da chi tenta di e sullo 
stesso piano fascismo e antifasci-. 
smo. È la e che ha con-
sentito la a di una , 
di un , di una . Fini fa-

e bene a e gli i
del fascismo, anziché e di -

. a a fatica, Achille 
Occhetto, gli uomini della a 
ondeggiano più d'una volta. Fini è 
andato a messa pe -
e tutti i . e Occhetto, 

che segnale è? «1 i non -
no n questione ci sono dei -
pi». i ò è o a ca-
sa «Evidentemente noi sentiamo 
più di lui il o di una
zione del fascismo». Fa appena in 
tempo a e che gli fanno e 
le i di i e la -
senza di , poi il o 
loinghiotte. - - -

Andiamo un po' più avanti. Ec-
co Ottaviano l . «Una -
de a di civiltà. Fini deve

e i i se gli hanno -
lato una a che oggi gli 

e di e al . 
Sotto un cappello a falde e da 

a Jones a o -
tin E qualche o più avanti, .è 

lui ' ma si è o il vecchio o 
Capanna, c del Sessantotto. 

' Chissà che ne pensa di questa de-
a che a di . ' 

1 Lui, che lanciava le uova davanti 
alla Scala ma invitava alla
ne anche i poliziotti del Sud, figli 

i del popolo, i in divisa. -
; , che dici ai i che tifano 
pe  Fini? «Che nessuno di noi deve 

e nemici da , ma tutti '-
: dobbiamo e che a è 
, stata il nazifascismo». -.. - . .,„ 
' Avanziamo . Ecco la -
di. Che effetto le fa e con ; 

1 Occhetto o Fini? a 
come , la : «lo sono qui : 
con i i pe e i i ; 

'  della . l o che Fi- ; 
; ni  che questa -
. blica è fondata sull'antifascismo, 
- ecco quel o o pacifica-
nti». E a chi contesta il o 
di e dicci, : «Nessun -

. e può  quelli di chi ha 
, il e alla » 

'ui'fiahco a lei a la : 
«Chi è,qui oggi non è o qual-
cunô  ma pe  qualcosa. n questo : 

o i i della Costituzione. E 
o dall'opposizione -

chè siano tutelati».

I fisch i contestat i 
Ecco i sindaci. C'è , c'è 

, Castellani. E c'è Walte
Vitali. A a fu fischiato dalla 
platea leghista. Oggi i fischi sono ; 
andati a . «Non mi fa e 
pe  niente, anzi me ne dispiace». 

a delle città, dice il sindaco di
; , fa ben e sulla dite-
1 sa del o della Costituzione, e ' 
' anche sulle modalità dei suoi ag- '> 
' giomamenti. Siamo sul palco. C'è ' 
.anche o , o o 
: di o Segni. «Questo 25 -
: le deve e di tutti. Che e 
. quei fischi a . n effetti ci sono 
: o tutti: da o La a a 

Fausto , da Giuseppe Aya-
_ la a o , a o 
,' . e La : «La pacifi-
cazione fu compiuta dagli antifa-
scisti con l'amnistia. Quel che si ' 

' tenta oggi è invece una -
' ne. Non possiamo . 1 fi-
"schi a i non impediscono il 
:' dialogo con la Lega. o salutato il 

: senatu - dice , suo av-
o sconfitto a o - gli ho 

' chiesto come fa a e il suo 
antifascismo e la e 
con Alleanza Nazionale. i ha -

i sposto: '.'il o à pieno di -
, . a gli assenti dal palco 
, e . a il suo -

e o Napolitano glissa ele-
gantemente: «E una scelta -
zionale». .:... : .

Un moment o dell'Immens o corte o che ha sfilat o per le vie di Milano Carlo Vitello/Ap 

 gli i dello spettacolo la manifestazione diventa una a di immagini 

; - : bagnati ma felici 
Sott o la pioggi a 
sfilan o anch e Jannacc i 
e le Brigat e Zelig 
dT Paolo Róss i 

«Sono qui per coerenz a con tutt a la 
mia vtta- . Senza le proverbial i 
"scar p de tennis" , sott o una ' 
pioggi a che lo ha Infraciditi) , ma 
c'er a anch e lui , Enzo Janneccl . 
«Sono venut o appost a per gl i
uomin i dell a Resistenza , quell i che 
vedevo quand o avevo 12 anni ed 
ero sull e montagn e con mio padre . 
Erano degl i oroi» . Cosi Enzo '-
Jannacci . Ma II cantante-attor e di 
"Veng o anch'Io , no tu no"  non è
stat o l'unic o cabarettist a comic o a 
partecipar e alla manifestazione . 
Paolo Ross i ha guidat o lo , 
striscion e del Cabarettist i . -
combattenti-Brigat e Zelig che alle 
quattr o sono partiti  da Piazzale 
Loreto . Al grid o di Bertusc a 
abbass a la crest a Paolo Ross i 
guidav a un drappell o di attor i -j. 
comic i con alcun i tra i più not i

. cabarettist i dell o Zelig ; Il comic o 
di Sii la testa , appen a è stat o
riconosciuto , è stat o circondat o da 
tant i ragazzi che hanno sfilat o -
assiem e a lui sino all'altezza  di 
Piazza Urna.

; . Dietr o di loro , lo striscion e
Smemoranda , con Michel e -' 
Mozzat i e Nico Colonn a ai due 
estremi . Lo sloga n dei comici , tra I 
più divertenti , ci ha ragguagliat o
sull e brutt e abitudin i pret à porta r : 
dell a maggioranz a chiamand o In 
caus a Fini e Berlusconi . Eccolo : 

i ha II cappott o maxi e 
sott o nascond e Bettin o Craxl . -
Gianfranc o Fini invec e c'h a la min i 
e non riesc e a nasconder e Benit o . 
Mussolini» . . ..:,.- ; 

Leila Costa, a e e se la e con il mal-
tempo e legge un passo di o Levi che a -
to «non i , ma domani mattina». Anna
confessa: «È la a volta che vengo ad una manifesta-
zione esono molto contenta di o fatto oggi». Nono-
stante un cielo o e una pioggia battente è stata la 
festa delle immagini. Le o , Scola; / 

, Soldini e tanti i . :,.-?.. ' 

CARL A CHELO 
> . a come un pul-

cino, con in testa un cappello cala-
to fino al naso, a e a 
come i suoi , Leila Co-
sta si a o al palco e -

e la battuta più citata da tutto 
il . Non possiamo a 
ma mette insieme la divinità con il . 
suo o o antifascista. o 
che la Lega, è slato il tempo la -
ce dei manifestanti. , tutti, 
da capo a piedi, nonostante gli 

i i da casa o quelli 
che hanno o i sindacalisti 
dello Spi. Anche Leila Costa ha i 
piedi zuppi. Li a sconsolata 

e se la e con il -
sabile del maltempo. e in 
mano un vecchio volume Einaudi 
con le e dei condannati a 

e e un testo di o Levi. Li 
à a poco dal palco, ma in-

tanto ha da e anche con 
chi ha dato vita alla manifestazio-
ne, «lo i da e anche qualche 

a cosa sulla , non mi: 

e che ci si possa e 
delle e dei condannati a -
te. o con me un passo di o 
Levi che a o domani 

mattina. Comunque se mi a va-
do a o e ne dico delle belle». 

Va a o anche o 
, un telo di plastica sulle . 

gambe a mo' di a é un om-
o che lo a poco. «Siamo 

stati un po' o i pe
tanto tempo, a venuto il momen-
to di e basta.  questo sono 
qui. ? Non ne ho, se la 
pioggia me lo à , canto». -
sa lo stato e di -
ne: o Cossutta, Fausto -
tinotti, Lucio o e Lucio - ' 

, ed uno pe  uno si o a sa-
e il compagno . Una 
a di mano, un o e via 

sul palco, in fila indiana. ; ' 
Se ne sta da una , sola con 
a di chi non ha molta confiden-

za con la politica e con i suoi -
, Anna . a i 

capelli biondi sciolti e le -
. glie ben disegnate ma dal ginoc-
chio in giù è combinata anche 
peggio di Leila Costa: bagnata -
dicia. Segno che anche lei non è 
venuta a in piazza del , 
ha fatto a piedi la manifestazione ' 

. o che ho o - somde e 

dice con il tono della voce -
mente impostato - o sotto lo -
scione dei . È la a volta : 

: in vita mia che vengo ad una mani-
festazione. E sono molto contenta . 
di o fatto. ò tanti anni fa 
avevo inciso un disco o sulle 

e dei condannati a , .î  ; 
Se ne sta pe  conto suo, anche 

se è o nel o del palco, il
posto più affollato di tutta l'affolla-
tissima piazza, anche Tullia Zevi: . 
«A a e con questa pioggia
me ne i » dice. a co-
me, lei non » , se 
si mettono a e tutti, non si fi-
nisce più, al o la comunità 

a a e con lo -
scione dei , penso che sia 
più che sufficiente». a e scappa 
via, seguendo il a e Scola
che si a affacciato solo un attimo ; 

dall'alto del palco ed è o po-
co dopo insieme a Walte : 

e Scola non è o l'unico -
gista di questo , che dalla 
coda a piazza , pullula di v 

e e . Nono-
stante la pioggia di questo 25 e 

o tante foto e tante imma-
gini. Quelle o del movi-
mento o o da a 
Scamati che ha chiesto ad un ! 

o di i milanesi di -
e quante più e è possibile di

'  questa invasione pacifica di -
no. Si o il o maggio e . 
insieme o come mette-
e assieme queste immagini con 

quelle e custodite a . 
» pe o a i

che e le donne del 25 apn-

le.  lo stesso film sono al o 
i i milanesi: e Sal-

s e le immagini dei 
i sociali, i a seguono 

gli autonomi, i leghisti, i . 
Quest'anno - a uno di o -

o i milanesi ciò che di solito 
è il compito di Citto . , in 

a alle , ecco -
sco , anche lui al . E 
in o s s ad un balco-
ne la folla  anche Nanni 

, ma lui a pe  conto 
suo, e come al solito, o ai 
suoi film c'è a di . : ',-

i ci sono gli i militanti. 
Non a solo il o ad e lo 

. Anche quelli di Smemo-
a si sono messi in o pe

e a più e la festa. Ec-
co Gino e , Nico Colonna e 

o . a dov'è Jannacci» ; 
gli chiedono e lui, come se fosse in 
scena, giù ad e battute.

Sfilano Silvio Soldini, il a di 
«Un'anima divisa in due» e il musi-
cista dei suoi film, Giovanni Veno-
sta. Sfila e o Ghini. 
che è venuto apposta da a 
con la moglie e e c 

i che invece è a o pe  il 
film di e o sul caso 

. E e o al o 
e sfilano i i del 

o di Zelig. o il -
teo gli , gli i di , 
antenne , tv e e lo

o anche i milanesi di pas-
saggio, come faceva una a 
accompagnata dal . «Lei sta 

o pe  qualche film?», «No, io 
o pe  me, pe . : 

 la a volta cinquanta «toghe» a la folla 
ai . Sono pochi o al-
le e a cinque i della manife-i 
stazione, ma pe  la a volta i 

i hanno deciso di cele-
e il 25 e come a e \ 

non come singoli cittadini. - ^ 
no in via , dove si sono dati
appuntamento e alla fine si conta- . 
no sono una cinquantina. C'è Eie- ; 
na , e dell'Asso-
ciazione nazionale , che ri-
dice che questa e ha 
un significato : «C'è stata "' 
una a a costituziona-
le. qualcuno ha pensato di pote

e in discussione l'indipen- .. 
denza della , noi ab-
biamo il compito di e le 

istituzioni e anche pe  questo sia-
mo qui». Cosi spiega la sua -
za e quella dei suoi colleghi, -
ti da , , Genova, qual-
cuno con mogli e figli, tutti un po' 
spaesati dopo anni di assenza dal-
le piazze. Elena , che è so-
stituto alla e e di 

o ha aggiunto: «Siamo stati 
invitati dai i della manife-
stazione. Non abbiamo avuto il 
tempo di e un'adesione -
male come Anm, mail fatto che io 
e i miei colleghi siamo qui vuol e 
qualcosa. Questa comunque è la, 

a volta che siamo invitati co-
me associazione alle i 
pe  la . 

e , l'om-
. o di un vicino che gli sgocciola 
impietosamente su una spalla, Li-
vio , o nazionale di 

a , è una ; 
delle cinquanta toghe che sono -

e alla manifestazione. La -
senza di d è una novità. «Uno dei 
compiti della a è quello , 
di e la Costituzione e in 
questo momento o che sia 
un'esigenza e . 

l , o , il o 
i della a della > 

pubblica, disse che i i 
non devono i lontani dalla 
politica. a un , -
mente insospettabile, e se questo 

a valido , a maggio -
ne vale adesso» 

La a di o invece, a 
quasi del tutto assente. Solo Elio 

, il più giovane magi-
o del pool i pulite», è -

vato in via . l sostituto -
e o  Colombo 
e voluto , ma un ma-. 

o spiega che sono stati i suoi 
stessi compagni di o a sconsi-

, dopo le polemiche nel-
le quali a stato coinvolto a 
delle elezioni. L'inchiesta non è fi-
nita e la a milanese ha scel-
to di e qualunque -
ne pubblica che potesse e 
come connotazione politica. .  . 

Assente pe a il e 
aggiunto o , . 
duce da un o di malattia: ha ' 
fatto e ai colleghi che -

be voluto e con , ma la 
convalescenza lo obbligava a -

e a casa. Antonio i o ha
invece o e di 
questa pausa, a della a ; 
del o Cusani, pe e al 
paese, a o di , ' 
dalla . -  ' ' ' - : " : , ; -

L'assenza dei giudici anti-maz-
zetta è stata compensata da una 

e e insolita a di i set-
i della a milanese. ' 
a i nomi più noti quello del sosti-

tuto e e Edmon- ; 
do i , del o mi-
lanese di a -
ca, Luigi e , del giudice 
di a Antonio q e
del giudice pe  le indagini . 

i Giovanna . -.. -

PORTO DI GENOVA 
AREA EXPO' 

Dal 22 Aprile al 1  Maggio 

FESTA DELL'UNITA 1 DI PRIMAVERA 
VENERDÌ 29 APRIL E ALL E 17,30 
INCONTRO CON WALTE R VELTRONI 

Sabato 30 alle 17, lavoratori, sindacalisti e 
imprenditori incontrano ; 

GQ3@ir® Fsisisfe® @ [̂ ©fessòiì® S[?@sEQfe

sul problema dell'occupazione in tutta Europa. 

PDS Federazion e di Genov a 

X % 
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TRECENTOMILA A MILANO . La condanna di Occhietto e Vitali/già fischiato dai leghisti 
E i chiede la testa di e e o 

«Tmlitore, buffone» 
Contestato Bossi 
l : capisco lo o e 

i accompagnato da un o di insulti. a a 
Venezia a o o è un o continuo di «fascista, 
buffone, . a minuti di contestazione du- ; 

. Stessa musica quando il i affianca a -
ni che dice: nella sostanza della manifestazione questa 
contestazione è . Contestazione condannata: 
dai i pds e da Occhetto Vitali, fischiato dai leghisti a 

, è il o a e i fischi i 

O e chia-
o di i spunta ali o di 

o Venezia alle 15 e qualche 
' minuto. Con lui il fido autista -
bini, il neo e Oolazza e la 
solita a di e 

; e . - ; 
no pochi minuti e quello . 
no beige diventa l'oggetto di una 

) a contestazione. Negli spazi an-
a i destinati alla testa del 

o non a a si infila ' 
un centinaio di . Esplodo- : 
no i i insulti: -

. l o s'ingiossa.. 
Le a a gente. -

o alcuni giovani con la ban-
a di . Volano mo-

' netine. A poche decine di i ci 
sono e à politiche in 
attesa di . Si notano -
chioli, i che qualche atti-
mo a aveva salutato . l 
più vicino alla zona calda è l 

o che a le spalle ma poi 
à la contestazione cosi: 

«La e dei i è e -
vida». C'è anche e -
co , e della fede-

e dei . e capi-
sce a si sta facendo 
incandescente, e gli indugi e 
si affianca a i che ha già deci-
so di i da solo lungo o < 
Venezia. Si a cosi un -
lo con al o il leade del -

o che cammina con un om-
bielletto o in mano, mai -
to. i a lui la a della 

Lega i o Al fianco -
ne e o la a i e del-

e e 1 . Solo un 
i ufficiale di polizia in e si af- ; 
fanna al : «...La situa-. 
zione è di . n effetti il 

o è o nella a di 
cento-duecento , qual-
cuno : «Ti o e una 

a fine in piazzale . Un ; 
giovane si avvicina più di , 

, sventola una a del o vo-. 
' i della à e fa in tempo a : 
: : , i come 

. i dissimula la ten-
sione, bagnato o a di, 
politica con . a della 

a sul . e che «si 
gioca tutto sul Viminale». '

Il clim a si fa più cald o
Quanto a quello che sta capitan- -

do , si limita a  che 
«se lo aspettava, ci sono i
 nella gente che vanno a ' 
la Lega ha o di e quL.Ci 

e . abbiamo 
combattuto o il nuovo fasci-
smo della . o i 

, minuti, i continua a cammina-
e in un o di insulti. All'al-

tezza di via Senato o due 
gipponi della polizia. l clima si -

. i si o 
e al . a la 

polizia . a 
San a viene a sotto 
una tempesta di «fascista...fasci-
sta». 1 i non mollano 

o o e i in vista. 
o una decina di minuti alle 

16 quando i si infila nella sede 
del Comune. é fuga - dice 

o - aspetto il gonfalone di 
. o a venti 

minuti e finalmente spunta lo sten-
o meneghino incelofanato. 
o c'è i che si è già 
o la sua dose di contestazio-

ne i e il «suo» sindaco 
e insieme dividono i boati d'in-
sulti fino alla Loggia dei . 
Qui finisce il o del Senatu
che à poi alla Vill a -
le e tocca invece alla ' 
pattuglia dei duecento militanti 
della Lega. o a viale Tu-
nisia e o s s lo -
scione leghista non  mai a 

. i nella manifestazione uffi-
ciale. o a a dalla polizia 
nel bel mezzo dello e di 

, sulla testa dei leghi-
sti piove di tutto: lattine, bottiglie, 

, monetine, palle di a 
bagnata. Cosi la polizia o a 
su un o . Una volta -
nato a contatto in piazza della Sca-
la non à a i nel o 
ufficiale.  leghisti vengono i 
 dal lancio di zolle di a -
te nelle aiuole di o o e 
dal solito boato di «fascisti e buffo-
ni». 11 e i e il -

o della Lega a i 
vengono i via in auto. 1 due 

o o su o e capo 
della polizia. Chiedono la o
mozione. a i in a sfuma 
sugli incidenti: n un momento 
tanto delicato non ho vistoii temuti 
malintenzionati che o ap-

e del 25 e pe -
e subbtigliù nel ' 1 in-

vece lo o istintivo . 
i aggiunge: «La Lega -

zia di a nella coalizione 
di o imposta dalla volontà 

.  .; 

La condann a di Walter Vital i 
Intant o II prim o a condannar e fi-

schi e contestazioni è o Wal-
te  Vitali, sindaco di a già 
vittima, qualche mese fa, dei fischi 
leghisti al o di . E 
con lui tutto il e del s con-
danna le contestazioni a . Oc-
chetto: i è e -
bile pe  la e a il suo 
antifascismo e l'accettazione del-
l'alleanza di , ma vanno 

itit*:s£.s££^Av;L 11 e o i a L'Unità della e 

i s'inceppò su Stalin... » 

accolti tutti o che vogliono 
e il . : 

a incalza: i spiace pe  : 
, quando si manifesta o : 

il fascismo è meglio e in tanti».
o : «Chi ha conte-

stato ha sbagliato». i segno con- : 
o il giudizio di : «C'è 

incompatibilità politica a Lega e 
questa manifestazione». -

Umbert o Boss i * 
tra i manifestant i 
a Milano 
Nella foto 
piccol a Irene Pivett i 

Silva/A p 

1125 e di 49 anni fa un o di intellettuali antifasci-' 
sti, di i comunisti, si o a o e o 

e il o o dell'Unità della . -
no il poeta Gatto, , e e i! e o -
cani che oggi a quei i di e entusia-
smo. a a di quel e fatto di un so-
lo foglio, la a degli intellettuali e o dei -
nalisti. E un simpatico aneddoto su . 

IBI O PAOLUCC I 
O È tutta un o di bat-

taglia L'Unità ài o del 26 - ;: 
le del '45. l titolo di , a no- ' 
ve colonne, su o , : ' 

e in a -
so il suo epilogo - ; 
lini, fallita la a di -
messo, a scampo nella fuga». *

e le fotoin a pagina: Anto- : 
nìo i sul letto di e con
la didascalia: ! l tuo pò- ; 
polo combatte!». o Togliatti, "
con la : «La classe e J 
ti a la sua decisa volontà di ^ 
lotta e di . e le manchet- V 
e in testata. Nella a si legge: ; 

! e t'odiato inva- : 
! e i i fasci- : 

sti!». Nella seconda: «Alle , al ' 
combattimento, pe  la salvezza e ; 
la à della , v. , 

Come nacque questo -
o o del o ? 

«Con e entusiasmo e con . 
una e voglia di o e al ': 
più . La a è quella ' 
del Corriere della Sera, in via Solfe- V 

. 1 i sono, nella maggio , 
e dei casi, i eccezio- .'

nali. l e e è - ', 
o Colombi, uno dei i più 

i del . l e capo ;. 
è Elio , uno dei i ì 

i del o paese. Capo ; 
a è il poeta Alfonso Gatto. 

o di e e vice -
, . il e Emesto 

i È con quest'ultimo che 
o di  il clima di 

quei i della a . 
«Col nome di "Vincenzo" mi - * 

vavo a in , dove mi o i 
o su disposizione del - : 

to, è a , dopo una -
tata di compagni, pe  me non a 
più . n , dove o il 

e del , mi -
giunse il 23 e una a di 

o Secchia, che mi diceva di 
e a . Ecco è il 25 

mi i a quelli che facevano 
l'Unità». Lo . , nel-
la sua «Casa delle , dove è 
la sede della «Fondazione -
te», quel o o del -
le. i mi fa e un manifesto : 

o in alto nella e del
SUOStUdio. .;. ; ..:;, ..;  -., ,.,,

.  Quel giornale manifesto '
«Ne feci un manifesto di quel nu-

. Eccolo 11, lo vedi? Ci -
posi la falce, il o e la stella in 

, e una a e che 
diceva: Leggetela, diffondetela e 
sostenetela. Come vedi ho comin-
ciato o a e l'Unità. 

, assieme a Gillo -
vo, l'avevo fatto anche , ed 

a un po' più . i quel 
, a cinquant'anni di distan-

za, non 6 che i tanti -
. l clima di gioia, quello si. E 

anche le continue i a fa

o di tanti compagni e -
mente di Longo. l o o di-

, Coiombi, a un uomo so-
, di poche , pe  noi gio-

vani un o mitico. , : 
una diecina di i dopo, ò 
da a o , noto-

 più , più adatto a 
e il e di un » Quel 

, di sole due pagine, costa-
va una . Nella seconda pagina, 

i appelli e, , 
e colonne di pubblicità. -

tà di un , di un callifugo, di  : 

cucine economiche. «Questo -
o non lo . a dev'esse-, 

e stato pe  la a di e la 
pagina. e non aveva- : 
mo a a di mano o mate- : 

e e i i ci dicevano di non 
e tempo, se volevamo e ' 

e il e al maggio nume-
o possibile di : a la cosa 

checi a di più». .  :.: : -;

GII artist i in redazion e 
o assieme la collezio- ; 

ne, piuttosto smilza.  molto 
tempo, infatti, i i continue-

o a e con una sola pagi-
. na, causa la mancanza di . 

, in , anche 
o a e uno dei figli di 

Aldo , il e o dai ; 
nazisti, che ha o il bellissimo 

o di Gusen. l solo o -
lista, , a Ugo . All'U-
nità o anche i 
come i e . Con o 

' facevamo manchette, che, spesso, 
o in manifesti, A noi 

i a dedicata una e della 
"spalla" della a pagina. -
gni e poesie, Saba, Gatto, Quasi-
modo. Una e . -
to, , il e non aveva 
niente a che e con la complessi-
tà del quotidiano di oggi. Una spe-
cie di bollettino. ò già a si 

a a di fa e 
l'Unità un o . , 

, ma anche . 
o la . Noi a ama-

vamo molto , e anche Stalin 
, ma il o model-

lo di e non a la . Al-
, del . l'Unità e 

a da un pezzo, anziché e < 
il e e e e di 
massa, che è e stato». ,=:-

i si passa una mano sul-. 
la e pe  meglio e quei ' 

. «Stavamo molte e al -
nale. Anzi, e o :; 

e . Veniva un sacco di gen- ; 
te a . o la visita di To-
gliatti, una quindicina di i do- i 
pò la . E sai, una cosa? ; 
Venne a , ma non aveva il . 

o di e dagli alleati. ; 
Cosi, quando andò nella sede del-
la e del o Alta , si 
affacciò al balcone che dava in via ì 

. a non . Noi ' 
. questo lo o sull'Unità. A 
noi giovani mica a piaciuta tanto 
questa , e meno di tutti a 
piaciuta a , che o 

, a un chiodo. 
, appena o al -

le, fece una e di intellettuali 
e , è si doveva e una 
testimonianza di ciò che a avve-
nuto. La discussione si fece subito 
accesa. a chi voleva solo ban-

e . a a anche chi in-
tendeva e le e sulla na-

, sui , che anche o face-
vano e del mondo. 

E Vittorin i s'Inceppò.. . 
i , ho un o -

tente di quei . Nel salone del-
la , dove oggi c'è il ci-
nema Anteo, Elio doveva -

, a nome di tutti noi, nel o di 
un convegno su a e politica,: 

o dal . a in 
bocca, mani in tasca, atteggiamen-
to fin o disinvolto, quasi spa-
valdo, va al o e comincia: 
"Compagni, come ha detto il com-

Emesto Treccan i PaisSartarell i 

CARTA D'IDENTITÀ 
Emest o Treccan i nasc e a Milan o II 26 agost o del 1920. 
Laureat o in ingegneria , pittor e e scultore , partecip a 
attivament e allevlcend e cultural i e politich e del nostr o 
tempo , e alle elaborazion i e al conflitt i di Guttuso , Vittorin i e 
Levi . Nel '40 collabor ò alla rivista  antifascist a «Corrente» , poi 
aderì al Pel e fugg i per qualch e temp o In Svizzera . Fu tra I 
leader del «grupp o Pittura» . Collabor ò con la rivista 

» negl i anni 50, dipins e paesaggllndustrial l e le -. 
occupazion i dell e terr e al Sud. Nel *78 fond a la Fondazion e 
Corrente , per collezionar e le oper e che vanno dal grupp o 
Corrent e al Realismo . 

e i 
a 

le polemiche 
~~~ LAUR A M A T T E U C C I - ~ 

a . «Un filosofo -
no dice che chi dimentica la -

a a è destinato a
quindi questa deve e anche la 
festa della . La catta istitu-
zionale è il o patto sociale e il 
25  è la festa della a li-

a o un e , 
è un o o -
tutto pe  i giovani». e i -

a puntualissima, alle 18, al -
vimento o dal Comune 
nella Vill a e di via , pe

' l a a nella «sua» o in veste 
ufficiale di e della ; e ci tiene a 

e i che seppelliscano qualsiasi 
polemica.  lei, niente pioggia battente e 
niente : l o a pe  le e politi-
che - e quasi seccata - io o un -
lo istituzionale». o cinque minuti, e appa-. 
e anche il e del Senato o Sco-

gnamiglio. Un o passaggio davanti ai -
nalisti, giusto il tempo di : i è 

a una manifestazione molto pacata e 
. La a già stata , 

questo è un magnifico inizio della , 
passa e chiude, e a Vill a o o 
anche Giovanni Spadolini, o Napolitano 
(«una bella manifestazione, con una -
zione politicamente molto , o 

, e a! sindaco n » del -
cevimento o . . .. 

Tailleu , calze bianche, e , 
o o : l'impeccabile e -

vetti e mani e accenna i pe  tutti, ma 
a . a le polemiche sul-

l'antisemitismo che a da alcuni suoi , 
poi le i i di ingessata equidi-
stanza sui 25 : o diventi la festa della ' 
pacificazione nazionale- aveva - La 

a ha emesso il suo giudizio sul quel e 
dì' a che ha avuto anche elementi positivi 
sul'piano sociale». Gaffes da fa ? 

a no, qui si è fatto un uso e di alcu-
ne mie e - si difènde - sono solò specutà-
zioni e non dignitose». . ; 

e o tanti in , e o 
donne, a e o di lei: da i ' 

i la e donne italiane hanno 
la , a , , i i non li hai 
letti», pe e a , i antisemita/al-
zati la gonna e goditi la vita». o o 
un'opinione e - , anche in 
questo caso seccata - o non ho mai inteso of-

e le donne. l mio giudizio sul o fa-
scista è o ed è già stato o dalla sto-

. Volevo soltanto e che il fascismo ha fatto 
qualcosa pe  le donne, con l'istituzione dell'O--

a nazionale à e infanzia». E i suoi 
giudizi sugli ? 11 e della a ci 
tiene a e quelle che chiama «speculazio-
ni , e dopo i convenevoli 
con i i politici le viene o 
il e della Comunità a di -
no, Coby : «Qualcuno ha voluto -

e alcune i che ho fatto 
in passato, quando o non o un 

o istituzionale - dice -Le e ci sono, 
ma sono esclusivamente : non hanno 
alcuna conseguenza politica». Una a di : 
mano e una a , in attesa di 
un o meno o a i due che -
mentini stesso e di e al più 

o a . , comunque, si dichia-
a già soddisfatto: e i mi è sem-

a molto a - commenta - nel vole -
e la Comunità sulla questione delle à 

. a o che l'antisemitismo è stata 
una e piaga della . i ha fatto e 
ci sia stata questa volontà di spiegazione». E pe-
ò chiude: «A e questo ,

molto . è non sappiamo che 
cosa ci aspetta nel . , .

pagno Stalin' e qui si a pe  al-
cuni secondi i e Com-
pagni come ha detto il compagno 
Stalin' e si a di nuovo Attac-
ca una a volta, con la stessa - : 
se, e poi non c'è più o che va-
da avanli, L'abbiamo sfottuto h 
una vita». e , ma - ;~' 

 dolce, con affetto. i a
un suo o amico. a che mo- ' . 
menti bellissimi, quelli. Una -
pacciata di momenti stupendi, che ». 
valgono a a vita.,; 

Ci siamo molto . . nei - --_ 
mi 15 , l'Unità è stata fatta da *'.' 
chi si a 11. i sono i i ; 

i , e noi abbiamo la-
sciato il campo».  T-.-.-J-

Sì, , ma quelli che «si -
vano 11» o e come Vitto-

, Gatto, Calvino, , -
ni, . Sono , che, assie-
me a tanti , hanno dato il «la», 
nei i del o della , : 
al e fondato da ' 

. ' '. 

Domani 
27 aprile 
in edicola 
con ; : 

l'Unità 

O 
t 

I grandi 
processi 

a verità sulle Fosse 
Ardeatìne 
A a di

o Settimelli 

Sabato 
30 e 

il secondo 
volume 
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LA DESTRA E IL 2 5 APRILE . l e a ad e e segue il o in tv 
A , a Santa a degli Angeli, la a di An 

Berlusconi in villa 
fa dire messa 
per tutt i i caduti 
il 25 e di Silvio ? A casa, davanti alla tv 
pe e la a manifestazione di , e in 
chiesa, nella cappella a di villa San , con 
pochi amici e la famiglia. a fatto di  messa pe i caduti 
fascisti e . «Una scelta dettata dalla volontà di 
non e - dice Antonio Tajani, suo -
e - il 25 e in un appuntamento o il 28 , 

data delle elezioni politiche». 

NOSTRO SERVIZIO 

i ROMA. Domenica l'aveva detto: 
il 23 aprile lo passerò ad Arcore. E 
così ha fatto Silvio Berlusconi. Nel-
la sua villa San Martino ha riunito 
alcuni amici intimi, la moglie e i fi-
gli e come i signori di una volta ha 
fatto dir messa, nella sua chiesetta 
privata. Una messa per tutti i cadu-
ti, dall'una e dall'altra parte, per i 
partigiani e i fascisti. Poi ha seguito 
in tv la gigantesca manifestazione 
milanese. Insomma non ha voluto 
farsi coinvolgere, a diffemza di 
Bossi che per le vie del capoluogo 
meneghino si e anche beccato un 
po' di fischi. «La sua scelta -chiosa 
Antonio Tajani. suo stretto colla-
boratore - e chiara e l'ha anche 
detto: il 25 aprile non si può gioca-
re contro il 28 marzo». Vale a dire 
non può essere il giorno della rivin-
cita di coloro che hanno perso le 
elezioni politiche. 

Berlusconi ha ripetuto in questi 
ultimi giorni di essere antifascista, 
di appartenere ad una famiglia che 
ha sofferto per la dittatura "di Mus-, 
solini, che ha dovuto sfollare nei 
dintorni di Como nel periodo della 
guerra. Ma ha anche aggiunto, do-
po aver ricordato che Mussolini ò 
colui che ha privato gli italiani del-
le -libertà politiche», che «nella sto- ; 

ria non esiste il male con la emme 
maiuscola, il male assoluto e cin-
quantanni dopo spetta agli storici 
analizzare a fondo, senza pregiudi-
zi, quei vent'annk Sarebbe interes-
sante capire a cosa si riferisce il ca-
valiere quando parla di pregiudizi. 
In ogni caso ribadisce: «C'ò biso-
gno di ricordare l'evento della Li-
berazione, dimenticare l'odio e la 
guerra civile». 

La «spina » dell a Plvett l 
Berlusconi, superata la giornata 

del 25 aprile, comunque avrà da-
vanti a se una fonte continua di 
tensioni: Irene Pivetti. Il presidente 
della Camera - pur presente ieri a 
Milano, ma non in piazza, dove sa-
rebbe stata inevitabile oggetto di ' 
contestazione per i recenti giudizi 
lusinghieri su Benito Mussolini, ma 
al Comune per una cerimonia -
ogni giorno inanella qualche bat-
tuta che non stempera quel clima 
di tensione che il Cavaliere vorreb-
be evitare, anche per creare i pre-
supposti del suo regime (come te-
me la stessa Lega). Tuttavia Berlu-
sconi continua nel difenderla a 

spada tratta pubblicamente, anche 
se in privato con i dingenti del Car-
roccio se ne lamenta Dice il prò-
pabile capo del governo- «Un cat-
tolicesimo vissuto con energia e 
forza polemica, com'è nel caso 
della presidente della Camera, 
comporta il rischio del fraintendi-
mento. Penso che Irene Pivetti farà 
di tutto, per quanto sta in lei, per 
rassicurare chi ha dei dubbi in 
buona fede sul suo sistema di valo-
ri e principi». 

Sul 25 aprile, con accenti diversi 
da Berlusconi, interviene anche 
Giuliano Urbani, l'inventore di For-
za Italia. Dice: «I valori che erano 
validi allora sono validissimi anche 
oggi». Ricorda di appartenere ad 
una famiglia che ha combattuto 
per la Resistenza, i cui valori «stori-
camente e idealmente devono es-
sere tutti mantenuti, tutelati e ricor-
dati, soprattutto ai giovani». Poi l'e-
sponente di Forza Italia aggiunge 
che «è chiaro che oggi non abbia-
mo il fascismo e il nazismo alle 
porte e quindi politicamente non si 
pone alcun problema. Non credo 
che i pericoli per la democrazia 
vengano dalla ricostruzione di 
questi due fenomeni storicamente 
superati. I valori della Resistenza 
sono ideali e storici, non sono esi-
genze politiche del momento, che 
sono altre: la competitività del si-
stema Italia e la capacità di rimet-
tere in moto lo sviluppo economi-
co», 

«Di superat o non c' è nulla » 
Per Giuliano Urbani di superato 

nella Resistenza non c'è nulla, 
«perche sono valori di liberta, de-
mocrazia, giustizia sociale, indi-
pendenza nazionale. Tutti valori 
del movimento che più di altri ha 
interpretato la Resistenza come fat-
to di popolo e di ideali». Però Urba-
ni glissa sulla reiterata volontà bcr-
lusconiana di mettere mano a 
quella Costituzione nata dalla Resi-
stenza e dai suoi valori. Ancora il 
Cavaliere: la Costituzione va cam-
biata «secondo le procedure che 
prevede la Costituzione stessa. 
Niente di meno e niente di più, e 
comunque cercando di convince-
re e sottoponendo agli italiani qua-
lunque mutamento radicale». Co-
me dire: si cambia come diciamo 
noi e quanto a convincere gli italia-
ni ci penso io, con le mie tv. 

La messa In memori a del cadut i dell a II guerr a mondiale . Da sinistr a a destr a Fiori , Pontone , D'Onofrio , Fin! , Mlsserville , Valenzis e e la vedova di Almirant e Serg'O Pozzi'Lineapres s 

l leade di An chiama alla  ma in chiesa i i dicono: non o pe i i 

Camìcie nere alla «pacificazione» di Fini 
Alessandr a Mussolin i 
«La manifestazion e 
di Milan o 
è una provocazione » 
Per Alessandr a Mussolini , con la 
manifestazion e di Milan o «I 
nostalgic i dell a sinistr a hanno 
ancor a una volt a alzato un muro 
per divider e gl i Italian i In buon i e 
cattivi» . «Nonostant e avess i 
auspicat o un 25 april e di 
pacificazione , di amore , di 
solidariet à civil e e di tolleranz a -
prosegu e - prend o atto che I veri 
separatist i sono tutt i quell i che 
ogg i pomeriggio , scendend o In 
piazza a Milano , hanno volut o tener 
vivo l'odi o e II razzism o ideologic o 
fingend o di combatterli» . Il missin o 
Teodor o Buontemp o non ha 
partecipat o alla messa di con la 
qual e Alleanz a nazional e e Fini 
hanno volut o celebrar e la 
«riconciliazione» . Buontemp o ha 
preferit o ricordar e la ricorrenz a 
partecipant e Individualment e ad 
una messa nel suo paese natale , 
Montecompatrl : «Non ci sto-avev a 
giàannunclato-a d una 
riconciliazion e che sembr a voler 
gettar e nell a mischi a 
partitocratic a vicend e che hanno 
fatt o la storia» . Giorgi o Pisano , di 
«Fascism o e liberta» , ha espress o 
«il disprezz o del combattent i dell a 
Repubblic a social e e del fascist i 
che non Intendon o tradir e la 
grand e eredit à morale , politic a e 
social e di Mussolini» , Fini? 
«Affossator e del Msl». 

a del 25 e a , nella basilica di Santa -
a degli Angeli, dove o Fini ha o 

una messa di «pacificazione nazionale», pe e i 
caduti di tutte le fazioni». Solo che i i i 
non hanno o le stesse intenzioni e tanti sono lì in 
camicia : «Noi non o pe i . n 

a fila, con lo stato e di Alleanza Nazionale, 
anche o (Ccd) e i a " ' 

FABRiZI O RONCONE 
m ROMA. «Scherza1», si scandaliz-
za un camerata: «Nessuno di noi 
alzerebbe il braccio teso in un gior-
no cosi... E poi Fini è stato chiaro; 
niente retorica». È vero: sotto la 
pioggerella che vien giù calda e fit-
ta, i saluti romani sono stati aboliti. 
Ma non le camice nere, sfoggiate 
con fierezza, non i distintivi di vo-
lontario della Repubblica sociale, 
non le giubbe da assaltatore e i fez, 
che fanno lo stesso molto fasci-
smo, molto squadrismo, molta no-
stalgia d'olio di ricino e baionetta 
nella piazza della Repubblica, da-
vanti la basilica di Santa Maria de-
gli Angeli scelta da Alleanza Nazio-
nale per «celebrare una messa in 
memoria di tutti i caduti della guer-
ra civile». Qui. il 25 aprile resta un 
giorno un po' diverso. Gli argo-
menti di «pacificazione» invocati 
con forza da Gianfranco Fini, paio-
no puerili e brutali a molti dei pre-
senti. Che hanno combattuto i par-
tigiani. Che stavano con i nazisti. 

Fini arriva pochi minuti prima 
delle undici. Appena mette la testa 

fuori dall'auto, gli ficcano un grap-
polo di microfoni sorto il naso. Do-
mande in tedesco, francese, ingle-
se, giapponese. Ci sono giornalisti 
giunti da ogni parte del mondo. Fi-
ni avanza con difficoltà. Applausi, 
Urla. Pino Rauti, per anni punto di 
riferimento dell'estremismo di de-
stra, si scosta, e ragiona, a bassa 
voce, pacato: «Sono qui per com-
memorare... eh! si stava insieme a 
combattere...». Pregherà solo per i 
suoi camerati morti? «Oh. no, certo 
che no... Pregheremo per tutti i ca-
duti in buona fede... Vede, noi vec-
chi fascisti abbiamo il dovere mo-
rale di non risucchiare i giovani nel 
gorgo delle nostre passioni...». 

Però di giovani camerati ce ne 
son pochi. E di zucche pelate, di 
naziskin, poi, nemmeno l'ombra. 
Sembra siano stati caldamente in-
vitati a restarsene a casa. Se no sa-
rebbe stato inutile vietare il saluto 
romano. Ma questi che ci sono, 
giovanotti di sezione, hanno le 
idee chiare. 

«Mi chiamo Marco Bonanni e so-

no qui per celebrare la memoria di 
quelli come mio nonno, che sono 
stati fucilati da quei bastardi di par-
tigiani,,. Mio nonno 6 un eroe di 
Salò». 

Uno che a Salò c'è stato e Gian-
ni Rossi. 65 anni, gran fisico stretto 
sotto una dolcevita nera. Dice: «So-
no partito volontario a quattordici 
anni e, da quei giorni, non ho mai 
smesso d'essere fascista, di avere 
certe idee. E oggi, perciò, celebro i 
miei camerati. Sono una persona 
coerente io, non come quello li...». 
Il camerata Rossi, con sguardo 
sprezzante, punta il dito verso l'o-
norevole Publio Fiori, ex dicci, e 
oggi qui, in grisaglia grigia, tutto 
impettito in prima fila, sotto l'alta-
re, accanto a Francesco D'Onofrio, 
iscritto a Ccd, e comunque pure lui 
schierato, scuro in volto, mentre bi-
sbiglia con Fini, Più in là, siede il vi-
ce-presidente del Senato Misservil-
le. La signora con i capelli bianchi 
è donna Assunta, vedova Almiran-
te. Che prega, ad alta voce. Come 
Fisichella, come Storace e Gaspar-
ri. Come Servello e Maqeratini. Co-
me Gustavo Selva e Giuseppe Ciar-
rapico. l'ex presidente della Roma 
amico intimo di Andreotti. 

E Berlusconi non ha mandato 
nessuno alla messa degli alleati? 
Basta cercare. Ecco, uno di Forza 
Italia c'è: è quello lì, Domenico 
Mennitti. 

Chiesa gremita. Fotografi acro-
baticamente aggrappati alle colon-
ne. Monsignor Labella, vicario del-
l'ordinariato militare, invita a pre-
gare per «i caduti delle opposte fa-

zioni». Sostiene che «l'amore e ca-
pace di abbattere tutti gli steccati». 
Che «la data del 25 aprile va riletta 
alla luce del vangelo». Omelia mi-
surata nei ioni e nella durata Alle 
11.30, la messa e finita. 

Dopo la benedizione. Fini s'infi-
la in sagrestia. Lo segue D'Onofrio. 
Che sussurra: «Si si... i cattolici \Tin-
no coinvolti il più possibile. .». G:>-
spani: -Io dico che oggi abbiamo 
dimostrato la nostra volontà di pa-
cificazione... Purtroppo, non mi 
sembra che questa volontà sia reci-
proca...». 

E lei. Fini, che pensa? 
«Penso che, dopo questa messa. 

la nostra disponibilità alla pacifica-
zione echiara... Purtroppo...». 

Cosa? 
«Devo constatare, e mi spiace, 

che alcuni partili e i sindacali han-
no dimostrato solo un grande, ine-
sauribile rancore». 

Lei sa cos'hanno fatto i lascisi! in 
questo Paese. 

«lo so che c'è stala una guerra ci-
vile, e mi rendo perfettamente con-
to delle lacerazioni che, da en-
trambe le parli, senio ancora pre-
senti. Però è evidente che con que-
sto rancore non si va da nessuna 
parte». 

Mentre lei dove vorrebbe anda-
re7 

o vorrei arrivare al prossimo 25 
aprile per poterlo celebrare con . 
una grande, unica manifestazione 
nazionale». 

Beh. oggi allora poteva andarse-
ne a Milano... 

-lo abito a Roma». 

^ A o duemila e ad e al e o i i assassini» 

E o i zittisce i fascisti 
DAL NOSTRO INVIATO 

JENNE R MELETT I 

 PREDAPPIO f Forlì). I fascisti rie-
scono a fare arrabbiare anche Vit-
torio Mussolini, figlio del Duce. 
Succede alle 16,20, nella chiesa ro-
manica di San Cassiano, che e ac-
canto alla cripta dove è sepolto Be-
nito Mussolini. Per tutto il giorno 
c'ò stato un «pellegrinaggio» di fa-
scisti nuovi e vecchi, naziskin con 
o senza bomber, famiglie con non-
no repubblichino. In chiesa Vitto-
rio Mussolini - barba bianca, fac-
cia sofferente - è seduto accanto al 
fratello Romano. Aspettano che-
inizi la messa. Qualche fascista li ri-
conosce, ed inizia la sarabanda. 
Flash di Kodak usa e getta «sparati» 
a mezzo metro dalla faccia, richie-
sta di autografi. I fans del Duce 
sembrano non accorgersi che i 
due fratelli non sono «cimeli», ma 
vivi e vegeti. «Filippo, corri che c'ò 
Vittorio, il figlio. Ma quanto gli so-
miglia...». «Camerata Vittorio, sono 
il camerata Pisani. X Mas». I due 
fratelli restano impassibili. Roma-
no Mussolini firma qualche auto-
grafo. Dopo dieci minuti di ker-

messe, arriva un tipo in camicia 
nera, sui settant'anni, tutto agitato. 
Sbatte i tacchi, fa il saluto romano. 
«Onore al Duce», grida. «Siamo qui 
tutti per lui». A questo punto Vitto-
rio Mussolini si alza, se pure a fati-
ca. La sua faccia ò adirata. -No. 
non siamo qui per il Duce», quasi 
grida. «Siamo qui per dire una mes-
sa per mia sorella Anna Maria, che 
ha avuto la sfortuna di morire il 25 
aprile ^del 1968, ndr). Adesso ba-
sta con le grida ed i saluti romani. 
Andate via, andate via». 1 fascisti 
azzittiscono, la messa può comin-
ciare. In silenzio. 

C'era tutta la destra in camicia 
nera, ieri a Predappio. Pullmans 
del Fronte della gioventù da Roma 
e da Genova, auto da tutta Italia. Il 
25 aprile, con i fascisti pronti ad 
entrare al governo, non ò più «una 
giornata da passare in casa» e alla 
tomba del Duce arrivano in mille al 
mattino, altri mille al pomeriggio. 
«Noi siamo sempre venuti il 28 
aprile, per ricordare la morte di Be-
nito. Venire qui il giorno della Libe-

razione, per noi giorno di lutto, 
non era il caso, ma adesso...». Si 
scende nella «cripta Mussolini», si 
sosta davanti alle tombe del Duce 
e dei suoi familiari. Il -fascista» più 
piccolo è Dario, che avrà otto anni. 
La madre lo mette in posa davanti 
alla tomba di marino. «Dai, fai il sa-
luto. Ecco, bravo. Ti faccio la foto-
grafia». Ce chi (a il saluto romano, 
chi prega, chi accende una cande-
la. «Duce, ritorna», scrivono sul li-
bro davanti alla tomba. -Duce, l'I-
taliano più Grande». «Duce, a noi». 

«Partigiani ? No, assassini » 
Il ragazzo biondo, fascio littorio 

al collo, è invidioso di «quelli di Mi-
lano». «Là oggi ci sarà guerriglia», 
sospira. È venuto a Predappio as-
sieme a padre e nonno. Il vecchio, 
con camicia nera -d'epoca», gli 
spiega la storia. «Vedi, i comunisti 
erano al 5"" idealisti, ed al 95"„ de-
linquenti. 1 nostri, invece, erano 
quasi tutti piccoli o grandi eroi». «I 
partigiani? Solo delinquenti», sen-
tenzia Walter Bagnoli di Cesena, 
detto 'Bistecca». «La riconciliazio-
ne? Si può fare - dice Luciano Na-
vacchia, (!7 anni, brigatista nero a 

16 anni - ma solo se si rispetta la 
storia. Noi abbiamo combattuto 
per la patria, i comunisti combatte-
vano per la Russia». Acni gli chiede 
il nome, Scrtic Tomislav, ventunen-
ne croato trapiantato in Romagna 
da sei anni, mostra anche la carta 
di identità. «Fini ha detto che il fa-
scismo ò morto, e noi siamo qui, in 
camicia nera, per dimostrare che 
non e vero. Mussolini era un gran-
de perchè era rigido. Noi non sia-
mo per la violenza, ma dobbiamo 
difenderci». Due teschi annuncia-
no la «non violenza», nel colletto 
della camicia fascista. 

Porsch e e bandier a nera 
Sui pullmans e sulle auto ci sono 

bandiere con la croce celtica, qual-
cuna di Alleanza nazionale. Sul-
l'antenna di una Porsche venezia-
na sventola una bandiera nera. 
-Camerati, prendete e leggete», an-
nuncia un tale, distribuendo copie 
di «Fascismo oggi, bollettino inter-
no del centro culturale Ultra di Pra-
to». Nel ciclostilato ci si chiede ad 
esempio se il fascismo sia oggi «un 
progetto di massa o avanguardia 
popolare». Si ricorda il 25 aprile 

«per riaffermare il grande testa-
mento morale e storico di Benito 
Mussolini e delle migliaia e mi-
gliaia di ragazzi della Rsi che si im-
molarono per l'Idea». 

Fra i fascisti, dopo la svolta di Fi-
ni, c'è chi è preoccupato dei saluti 
romani e delle camicie nere. «Oggi 
qui ho visto e sentito cose - spiega 
Francesco Pedroccoli. 21 anni, 
consigliere di Allenaza nazionale a 
Mentana - che sono facilmente 
strumentalizzabili. Noi vogliamo la 
riappacificazione. Il 25 aprile fino 
ad oggi è stata la lesla solo di una 
parte degli italiani. Mussolini? E 
una persona di cui ho una certa sti-
ma». Salta fuori un altro -dirigente». 
Franco Tringale, coordinatore di 
un coni italo che vuole dare vita ad 
un esercito professionale. Spiega 
che -la riconciliazione è una cosa 
da affrontare con criterio: non si 
devono chiudere gli occhi sul pas-
sato. Fino ad oggi si è parlalo solo 
degli eccidi di una parte». -Ma per-
chè - interviene Gianni (-e basta») 
da Cesena - se Fini è andato alle 
Fosse ..ideatine, i comunisti non 
vanno in piazza Loreto'.'». 

La casa natale di Mussolini a Predappio Ap 

Il vin o «nero» 
Nel centro dì Predappio. alle 11 

del mattino, c'è la manifeslazione 
per la Resistenza. Cento persone in 
tutto, pochi i giovani. «Pensavamo 
di trovarci in municipio - spiega il 
sindaco Ivo Marcelli, del Pds - co-
me altri anni. Ma in questo clima 
cambiato non abbiamo voluto che 
pensassero che abbiamo paura. Al 
governo che nasce chiederò quello 
che chiedevo prima: trasformare la 
casa di Mussolini in un archivio sul 
fascismo, con tulio quanto è slato 

scritto, prò o contro». 
1 fascisti vanno a mangiare, nei 

ristoranti dove Benito è sempre sla-
to («e diventerà sempre più»! un 
affare. Si vendono bottiglie di vino 
«Nero», altre col faccione del ditta-
tore. Due commercianti inseguono 
i clienti nel piazzale del cimitero. 
Invitano a visitare i loro bazar m 
paese, dove si possono acquistare 
le magliette con scritto «Slramale-
di'lli gli inglesi», -Me ne frego». -A 
noi la Lega ci fa una sega». Davanti 
c'è la fila, nemmeno lusserò gli Uf-
fizi. 

) 
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LE PIAZZE DEL 2 5 APRILE . All a a di San Sabba la manifestazione più toccante 
o o la mafia e a o c'è anche la Svp 

Così a 
«riscopre» 
la a 
A , a Napoli, a , a : in a decine di 

i del 25 . , , testimo-
nianze, e di posizione: dalla a di o all'in-

o con i a via Tasso, dalla manifestazione dei 
i sociali alla e pe  i caduti della a 

di San Sabba a n bisogno di , una mo-
bilitazione di migliaia di e «pe non » la 
lotta di , alla a del 25 . 

LETIZIA PAOLOZZ I 
i . e i pe  il 

25 , la più commovente e 
stata, , quella pe -

e i caduti della a di San ' 
Sabba. Lì, nell'immenso e 
dell'opificio o dai nazisti 
in campo di detenzione, dove -

o la e 5000 e nel 
o , l dove si o 

a oggi le celle nelle quali fu-. 
o i migliaia di i in 

attesa di e i nei , 
si sono i insieme centinaia ' 
di italiani e sloveni.  -

È questo 6 stato un 23 e di-
. Non «una vacanza dalla , 

scuola» (come pe  molto tempo 
l'ha vissuta il cantante Jovanotti e 
molti della sua ) ; non 
quella > festa e 
che, con il tempo, ha finito pe  an-

e il senso di questa -
ta.  questo o 25 , 
moltissimi i hanno -
to le citta italiane. Quelli più i 
a , a , a , a 

, a Napoli, a Lecce, a Cata-
nia, a Genova. Nessun incidente, , 
nonostante le fosche i ' 
della vigilia. a e confusio-
ne di i o inviti a pacificazioni . 
che sono già avvenute. Avvenute ' 
con l'amnistia di Togliatti, da mini-

o alla Giustizia nel'46. : 

Bell a Ciao e ritm i latin i -
i di uomini e donne, dun-

que. E di giovanissimi, appena 
adolescenti, gomito a gomito con 

i della lotta di -
iionc, con ex . È succes-
so a a nel o (ventimila) 

dei Cobas, dei i sociali, -
to da a San o dove comin-

o i moti i di a 
al fascismo. e a 
ciao» accompagnata dal o di ' 

i i degli -
. 
e a , il e 

della , Osca Luigi Scal-
, assieme a o Azeglio 

Ciampi, ha deposto nella mattina 
una a di i e della 

. , davanti al caseggia-
to di o piani di via Tasso a 

o in o o della 
, davanti alle e 

, nascoste dalle e 
abbassate, sotto le «bocche di lu-
po» e dalle SS pe  fa e
un po' di luce, si sono e 

e nella mattinata di , cin-
quecento . i «pe non 

» assieme al sindaco 
, a Giuliano Vassalli (passò 

61 i nel e o dove 
venivano i e i gli 

i del nazifascismo), a 
a Capponi,'medaglia o 

della , a Settimia Spizzi-
chino, e da Auschwitz, sola 

e dei duemila i -
ni .

Un sogno diverso 
a un segno o dal pas-

sato questo 25 . Lo a 
la a a o (a un incon-

) di molti espo-
nenti della Svp, a i quali il -
o del , d . Ci 

vuole, hanno ammonito, e 
vigilanza nel momento in cui il 
neofascismo ha o in a 

La manifestazione di ieri a Roma Capodanno/Ansa 

E a Roma in 20mil a sfilan o per non dimenticar e 
Ventimila in corteo dietro lo striscione «Fermiamoli», 
firmato «gli antifascisti romani». L'appuntamento 
romano a Porta San Paolo indetto da Cobas e 
ultrasinistra è stato un punto di riferimento per quelli 
che non sono potuti andare a Milano. E accanto agli 
striscioni contro Berlusconi - «Sei la nostra America, 

ma noi saremo il tuo Vietnam* - sfilavano anche 
famiglie, signore ben vestite, anziani. E c'erano 
persino I bambini dell'asilo «Arcobalena» con il loro 
striscione: «Tana libera tutti». Da S. Giovanni a via 
Tasso hanno sfilato la comunità ebraica, ex partigiani 
e scout, insieme al sindaco Francesco Rutelli. 

nuove dimensioni. l o 
a , nelle testimonianze: la 

Svp si oppone alla a di Al-
leanza nazionale nel . . . < 

, il bisogno di -
cisione o la confusione dei 

i e o una a -
tazione, più che a poli-
tica, la quale e di e 
della a una e da 

a civile», na spinto il sindaco 
Castellani a e la a di 
«pacificazione» del deputato leghi-
sta o . l e 
comunale del capoluogo piemon-
tese aveva infatti chiesto al o 
cittadino e contestualmente 
ai i , di e i ca-
duti a e sepolti nel ci-

o monumentale della città. 

, si e avuta una e 
mobilitazione. Non solo e di 
posizione, ma e o di 
impegno in a . «Si può ; 
e si deve e la a senza ne-
cessità di e alla » ha 
detto il sindaco di , o 
Valentini. E. il o dell'Am-
biente, Valdo Spini, a : «Se 
non ci fosse stata la a a -

e à e a 
, a non e potu-

to i con un minimo di di-
gnità di e agli alleati . 

a di questa a si sono 
, positivamente, anche 

quelli che lottano o la mafia e 
i i . A , il luo-
go o del o a il palazzo 
di Giustizia; a , il giudice An-

tonino Caponnetto, nel
Falcone e , ha o 
che la stessa ansia di giustizia che 
accomunava.) , accomu-
na oggi i . i alla 
Stazione e di Napoli si è 
svolta i una manifestazione pe

e il decennale della 
e del o 904, avvenuta a 

San o Val di . La 
a del , a di die-

ci minuti, si e a in un «at-
to simbolico». i minuti di -
do pe e che «le bombe 
viaggiano e in . Ecco, 
tutto quello di cui abbiamo o 
(e ciò di cui non abbiamo potuto 

) e quanto quell'a-
zione, la , sia stata giu-
sta. Eche è e e una . 

l paese del o attende il giudizio sui i 

Caiazzo  la e 
alla vigilia del o 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

O . Una bambina fen-
de la folla con i suoi . Viene da -
seto, dove suo , un impiegato statale, 
s'è o tanti anni fa. a i suoi i 
hanno deciso di e a casa, al sud, da 
dove sono fuggiti: «Quando vedevo le -
smissioni tv sul , quando vedevo 1 
miei amici che lottavavo - a Silvio 

e - mi sentivo un , ò ho 
chiesto di .  .

La bambina a la manifestazione. 
Come compito l'insegnate gli ha dato, quel-
lo di e il 25  e lei con la pola-

, a appena una settimana fa, im-
a questa manifestazione, che a 

22 vittime innocenti della a nazista. 
Una e che è stata oggetto di una -
smissione di o e » che ha -
to e polemiche.  fascisti di questo 
piccolo o del o avevano an-
nunciato una » pe  il. 

o di , ma l'hanno annullata la-
sciando sulle a solo del manifesti in cui, 
a a del o della sezionde i 
locale, Giovanni , si a «pace e 

» al popolo italiano e a quello di 
Caiazzo.  .  ' 

La polemica coi neofascisti e la a ò 
stata un , a Giuseppe Ca-
pobianco, lo o che assieme a Joseph 
Agnone il a italo o che 

, a e di , 
la e di Caiazzo. «La polemica sulla -
smissione di , le i di al-
cuni esponenti della a di questo paese, 

e che il «boia» non ha avuto un attimo 
di pentimento, hanno fatto e gli occhi a 
molti», conclude lo . -

Alle 10 in piazza ci sono già alcune centi-
naia di , le à i e molti 
sindaci del . n silenzio si sale -
so il . Qui il o benedice la la-

 pide che a le vittime. l o e 
la sua . Nel silenzio comincia un o 
sommesso, si comincia a e «bella 
ciao». a un attimo, si e già in piazza, da-

. vanti alla . o il sindaco, il 
e dei i delle vittime di 

- Caiazzo, lo o Giuseppe Capobianco, il 
e del sindacato. 

Un appaluso a la piazza. e 
_ quando assieme alle vittime del nazifasci-
' smo viene o don Giuseppe , il 

"; o assassinato in chiesa dalla a 
- appena un mese fa. E poi i applausi, 

quando viene o che fascisti e nazisti 
in a di a a il 9 e e il 
31 e del 43, hanno assassinato 1G06 

e di cui 709 pe . E pe  di-
e che non tutti i i sono guali vie-

ne o il o di un sedicenne di 
Capua, medaglia o alla , o 
Santagata, impiccato pe  ave o alla 

a fascista. Fu impiccato nell'anfi-
o campano, lo stesso luogo dove venne 

ucciso un fascista, o , che ò 
venne giustiziato pe  ave o ai nazisti 
l'elenco dei giovani da e in -
nia, nei lage o nei campi di o coatto. 

a Napoli, dove ha deposto una coiona 
o il monumento a Salvo , il 

sindaco Antonio o a di e 
pe  la manifestazione di , ha detto: 

a sindaco di Napoli l'unica cosa che chie-
ò al e , e della 

Costituzione, ù di pote e la mano a 
i che sappiano e di e fe-

deli alla a e alla Costituzione». 

E a a 15mila in piazza con il sindaco Vitali 

o difende 
la Costituzione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIOE DONAT I 

. i hanno gli occhi 
lucidi pe  la commozione. o bambini o 

i 40 anni fa ma non hanno dimentica-
to o con la e che li , la 

a tutta o a , i congiunti 
. o 1830 i civili i -

minati dai nazifascisti nell'autunno del '44 
sulle colline e sui monti a , 

, a (il 30 e il 50" 
dell'eccidio à o con la a 
del capo dello Stato). A e Sole, l'epi-

o della e a da Walte , 
o le note di a ciao» in un matti-

no o da un cielo o che ogni 
tanto manda giù pioggia. «Anche quel 29 

, quando cominciò , piove-
va e non a solo acqua ma anche san-
gue...», dice monsigno Luciano , 

o e o di -
logna Giacomo , iniziando la messa ce-

a a cavallo a i e commossi i 
e lunghi i ufficiali. l vento muove 
qualche a a del s e i vessilli 
delle associazioni dei , gonfia i 
gonfaloni dei comuni delle vallate del o 
e del Setta. La manifestazione si svolge, co-
me , davanti alla lapide che a 
l'ultima vittima di quella lunga stagione di 
violenze, il e Giovanni Fomasini -
vato e la mattina del 26 e 1945, 
e di fianco al o e dove o 
molte delle vittime della . A pochi chi-

i da qui, dopo una a a 
che il maltempo ha o quasi , 
c'è il convento di don Giuseppe , 
che da «laico» fu uno dei i della Costitu-
zione, poi uno dei padn i e oggi, 
81cnnc, la lucida a di una stagione 
che ha dato a à e dignità. , 

i e convalescente, i medici gli han-
no vietato di e ad eventi dalla e 

a emotiva. Nei i i , -
o una a al sindaco di , ave-

va lanciato un e monito in difesa della 
Costituzione e coi o la minaccia di colpo di 
stato che e qualcuno . Già -
ché la a si può , «ò successo, può 

e , dice lo o e -
no di «Giustizia e » o i -
noaldi citando o Levi. a la e 

e sul o e ,
, , sostiene Claudio -

li, eletto - o in queste zone. E 
a , e dell'associazione 

dei i delle vittime di Usticj, deputata 
, aggiunge che col o di 

«una mistificante pacificazione», c'ò chi, 
sconfitto mezzo secolo fa, a una -
losa . «Li pacificazione che voglia-
mo ò costosa, non e al e la di-
fesa quotidiana di beni come la , la 
pace, la giustizia «ociale», sostiene monsi-
gno . E, senza i di en-

e sul o scivoloso della polemica 
politica, aggiunge «Ui Costituzione e la pie-
a fondamentale della a comunità na-

zionale. a si o le 
fondamenta ai nosln . 1 costituenti han-
no gettato le e pe e le e e 
pe e di noi un popolo solo a il piane-
ta . 

e a , in piaz-
za , ci sono e 15 mila e 
che o in modo pieno all'appello 
delle istutuziom, dei i antifascisti, in di-
fesa dei i fondamentali della -
ca e «pe e -  il sindaco Vitali 
usando le stesse e di don , a 
una a che non ha o alcun 
mandato al  di di e la a 
Costituzione». 

Il presidente Scalfaro rende omaggio al martiri delle Fosse Ardeatine Ansa 

o Galante e 
«Oggi l'antifascismo 
non è affatto » 
m GENOVA. Tempi di manifesta-
zioni, ma anche tempi di -
smo» e di invocazioni a e 
il 25 e come una festa di -
conciliazione». a a questa ipotesi 
hanno detto di no in molti: tutti 
quelli che o nelle piazze e 
qualcuno dei i vecchi» della 

a a che in piazza 
o idealmente. Cosi ci ha 

pensato o Galante e '" 
(azionista, , con una lette-
a inviata al sindaco di Genova, 

o Sansa, a e i geno:' ' 
vesi in una a piovosa e dalla 

a autunnale. Nella lette- ' 
a o Galante e , 

 alla sollevazione di * 
piazza a Genova nel luglio 1960. 
che «la gente disse no, , al fa-
scismo. i si dimise, e lo 

o del fascismo ò allon-
i e . Quello o 

non 6 svanito. E oggi, a o co-
me a Genova come in ogni città 

, à e il no al fa-
scismo. Non , quella di . ' 
una e festa di  ' 
e di . Si metta l'animo in ' 
pace il e , che 
nelle sue i quotidiane -
nazioni, dà e di non

e l'insanabile o che 
ha diviso e divide chi pe  la à ' 
ha lottato da chi si e o pe

e le catene della , 

E e Galante e nel-
la : «non , non à es-

, non à e una festa 
e di  -  E 

spiega: «non ci può e con i ne-
mici della a della -
tà. E non e sufficiente -
mente e nome, come non 
ò sufficiente e l'etichetta del 
vino (o dell'aceto) pe e o -
al contenuto della bottiglia. Fino a 
quando i à giudicato 
come il più e statista del se-
colo, fino a quando i i di 

o Emanuele e o 
o condannato a -

te e poi o e infine amni-
stiato) o i come ; 
episodi di una a civile e non f 

i delitti, e non 

ci à e non si à »
Galante e à e 
la a vigilanza. Non soltanto 
nei i del lascismo -
mente etichettato, ma anche, so-

, nei i di quel fa-
scismo o e nascosto che, 
non e da e e miste-

e infezioni che o nel 
sangue, ò o al 25 e 
del '45 come abito mentale, come 

a della , come difesa del 
. 

Sullo stesso tema è o ' 
anche il n del Ccil -
che ha : o a n-

i tutti insieme nel - ' 
e che il 25 e è la a del-

la e e non della nconci-
liazione». ' 

o ad Ancona alla com-
e del 25 apnle -

nizzata dall'Anpi e dal comando in 
capo del o e ma-
nttimo dell'Adnatico, il mmistoalle 

e istituzionali Leopoldo Elia 
ha o le polemiche dei i 

i sul . «Quella 
a - ha o - ha con-

sentito a la nabilitazione di 
e ai i della seconda 
a mondiale». l o ha 

quindi messo in a dalla ten-
tazione di alcuni di e la sto-
a a pe e a 

e il significato della -
sistenza, che «non va intesa soltan-
to come a civile, ma come 
aspetto di a a o 

e tedesco». Elia, -
do o , ha o 
che «non si può e pacifi-
cazione con nconciliazione in 
quanto non e possibile e 
la e con la . Ci può 

e - ha aggiunto - nel o 
della à , uno o pe

e i motivi di buona fede 
di chi ha o la a oppo-
sta. Va a quella "pietas 
umana" che non può e con-
fusa con la . l mini-

o ha poi difeso la a 
nata dalla , o 
che «non può e svalutata pe
quello che di negativo è accaduto 

e ha saputo . 

Il campionat o di calci o l 
1964/65 

si gioc a marted ì 3 maggio . 

ÉAlClATfÌB ! 
1 oi J 

I giornali, lunedi 2 maggio, 
non escono. Perciò l'album 
completo del campionato di. 
calcio 1964/65 lo troverete 

in edicola con l'Unità 
marted ì 3 maggio . 

1961-1986:25 anni di figurine  Panin i con l'Unità . 

», vi 
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